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Per commemorare degnamente anche noi il· prossimo centenario 
delle Dieci Giornate del '49, sopra tutto in rapporto alla storia dio­
cesana e all' azione del clero, abbiamo deciso di unire insieme i fa­
ecicoli I e II ,di queste Memorie e aumentandone il numero delle pa­
gine formare una miscellanea di studi sotto il titolo: 

Nel centennario delle Dieci Giornate 
Pagine gloriose e dolorose di storia bresciana 

con documenti inediti 

Il volume di circa 100 pagine avrà una tiratura limitata a sole 
500 copie e sarà spedito soltanto a quei Soci che avranno regolar~ 
mente versato il loro contributo sociale 1949 entro il mese di marzo, 
alla fine del quale sarà fatta la spedizione postale. 

Ricordiamo ai Soci che per il versamento della quota possono 
usare ,del nostro CONTO CORRENTE POSTALE ES·TSYBE intestato alla SO­
ClETA' STORICA DIOCESANA, Brescia, via Grazie 13. 



La Pie\)e di lVu\)olento 

A 14 Km. da Brescia sulla via benacense, pocodisco~ta dalla strada 
.;e in mezzo a una campagna opima, solc,ata ·dal Naviglio, dal Rudoll.<Ò 
e dallaroggia ,dell'Abate, che resta l'unico ricordo vivente dell' anti· 
chissimo monastero benedettino di Serle, sorge una vecchia chiesa ro· 
maniCa vigilata da un'alta .e robusta torre medioevale .. E' la pieve di 
Nuvolento, venerando santuario di memorie storiche, centro e cuore 
di un territorio p,arrocchiale,che nel Medio· evo ai stendeva da Vide 
a Gavardo, dal ponte del Bettoletto di Bedizzole sul Chiese alle famose 
Coste di S. Eusebio. Questa è stata la chiesa matrice o plehana, dalia 
quale si sono staccate via via nei secoli più recenti le attuali parroc­
chiedi S. Pietro di Virle con la filiale di Ciliverghe, di S. Zenone 
di Mazzan.o Con la filiale di Molinetto, di S. Lorenzo di Nuvolera, ·di. 
S. Pietro di Serle, di S. Giulia di Paitone, di S. Michele di Goglione 
Sopra con la filiale di S. Zenone di Goglionedi Sotto (ora Prevalle). 
Su tutte queste cappelle e chiese, sulle relative popolazioni e sui loro 
territori, che costituivano nell' epoca pre.cristiana un vastissimo pago 
romano" l'arciprete e il capitolo della pfelbs S. Stephaniaede Nebu· 
lento esercitavano la loro giurisdizione parrocchiale ; a questo unico 

, centro della vita rdigiosa e sociale convenivano nel M'edio evo tutti li 
fedeli soggetti alla pieve, dal monte e dal piano, per il battesimo, 
la catechesi, la predieazione, la comunione pasquale e gli altri doV'eri 
della vita cristiana, con grandi disagi e sacrifici ma a nche COn esem· 
plare assiduità ammirabile. 

Numerose lapidi e memori,e 'pagane scoperte intorno alla pieve 
dimostrano che quivi era un centro di attività sociale fino dai più 
remoti tempi, un luogo di mercato e di convegno p·er gli scambi ,deli 
prodotti del suolo, per la trattazione ,d,egli affari economici e giudiziari 
intorno a' un primitivo fanum, o tempio pagano, sulle rovine del quale 
venne poi edificato,. dopo il sec. IV o V. un tempio cris tiano dedicato 
alla Vergine Madre ,di Dio. 

Comunemente si ritiene ,che il titolare di questa antichissima 
pieve sia una S. Stefania vergine e martire ignota al Martirologio 
romano e ,della quale si dovrebbe pure celebrare la festa, mentre a 
Nuvolento, le in questa sua chiesa matrice, la festa più solenne e più 
antica che vi si celebra per remotÌlssima tradizione è quella del 2 ago . 
.sto, che oggi si chiama del P'erdond'Assisi. Ma noi sappiamo che questa 
indulgenza è di diffusione recente . e viene concessa soltanto alle chieEH'" 
parrocchiali; dobbiamo quindi arguire che la festa della pileve al 2 
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agosto abbia avuto altra OrIgIUe e altri ,scopi. La spiegazione Cl vie.lle 
òfl'erta da un rilievo liturgico: il 2 agosto. è la festa di S. Stefan.D I pa­
pa e martire, e il 3 agosto. la festa pur'e antica della Invenzione del 
COTpD di S. Stefano. protomartiro; S. Stefano., CDn S. Lorenzo. e S. Vin­
cenzo. diacDni martiri, è sempre stato. il patrono. di quegli antichi isti­
tuti di pubblica beneficenza che si chi'amavanD diaconie, e non man­
cavano mai pressO. o.gni pieve, l' a~ministrazione delle quali diaconie 
era affidata al' diacDnDoai diacDni del capitO'1O' plebanale. 

Come la cattedral'e, loro chiesa madre, tutte le pievi ebbero. co.me 
titolare l'Assunta, la festa di S. Mariadle me1d,io augusto; quando. il 
titDlare è diverso. (S. Pietro, S. Andrea, S. Stefano., S. LDrenzo, S. Gior­
gio, S. MartinO', ecc.) biso.gna ritenere ,che la sDstituziDne è stata deter­
minata da ragiDni locali, specialmente da culto. particolare di santi 
più cari al pDpolD odacDinci,denzadi anniversari di consacrazio.ni an­
tiche pDichè la festa anniversaria della cDnsacraziDne del NimpiD è 
sempre stata assimilata a quelle più solenni di Pasqua e Pentecoste, 
CDn ottava special~~ 

Nella pieve di NuvDlento il titolo è sempre quello di S. Maria 
Assunt'a, e la festa ,del 2 agDsto è l'anniversario. deUa sua consacra· 
ziDne primitiva, la sagra, che veniva celebrata con una secDnda festa 
il 3ago.stD. La ricorrenza liturgica dei due S. Stefani, il papa e il 
pro.tomartire, ha fatto dare a queste due feste iI nome di Stefanìa, e 
questo. nDme ha creato una SuppDsta Santa Stefania completamente 
ignDtaal MartirolDgio rDmanD. 

Siccome poi nell' anniversario della consacrazione ., di qualsiasi 
chiesa vi si può lucrare l'indulgenza plenaria che si chiama il Perdono 
(anche il Perdono d'Assisi dcorda l'.anniversario della consacrazione' 
di S. Maria degli Angeli, prima chiesa francescana), recentemente, 
dimenticando la stDria di una millenaria tradizione, si è ritenuta sol­
tanto. festa del Per,don. d'Assisi quella Stefanìa originaria che dà ana 
pieve di Nuvolento una partico.lare caratteristica liturgica. 

La quale èco.ordinata ad altre feste e ad altre memorie storiche 
di remotissima ,data nei rappDrti cDn gli istituti monastici lDngDbardi 
di S, Giulia e di S. Pietro. in Monte OrsinD di Serle, che SDnD stati i pio. 
nieri della bDnifica a~raria di questo. territo.rio e gli hanno dato. il 
nDme di Nuvolento e Nuvo'lera. 

Novus si chiamò nell' alto Medio. evo quel terreno. sterile e abban­
donato che veniva dissodato. e r~Dtto a cDltura. Tale do.veva essere 
anche il territorio. del pago di Nuvolento. prima che si scavasse il 
Naviglio., si incaIialasse il RudDnee fo.sse presa dal Naviglio. la roggia 

. dell'Abate. Queste grandio.se Dpere idrauliche hanno dato. la vita, la 
feco.ndità e la flDridezza a vaste 'estensionidisterpaie e di fondi vegri 
(a vègher) , che ridotti dalla bDnifica agraria a fertili campi e prati 
ebbero i nomi di NuvDlento e Nuvolera, sinonimi di NDvagli, NDvelle, 
Nigoline, Nuvole ecc. tutti derivati da njovalìa, novus. 

Chi ha compiuto. queste Dpere e questa trasfo.rmazione agraria? 
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Il 'monachismo benedettino, le monache di S. Giulia a Nuvolera e a 
Paitone: i monaci ,di S. Pietro in MO'nte Orsino sull'altipiano di Serle, 
i due grandi istituti religiosi, ai quali probabilmente si deve la gi­
gantesca opera dello scavo del Naviglio e la sistemazione delle rogge di 
irrigazione che h:mno trasformato questa territorio pedemontano. A 
Nuvolento, nella contrada di Al'sàna, il manastero di Serle, che si 
elevava come un nido di aquile ,sull"alta cima di S. Bartalameo e do­
minava i vaIichidi comupicaziane della Val Sabbia con Brescia, ave­
va il sua recapito principale. Di qui salivano i monaci, i viandanti, 
gli ospiti, i dipendenti, qui ,scendevano l'abate, iI cellerario, i monaci, 
e vi sastavano per i lora interessi, vi tenevana i loro rifornimenti, trat­
tavano i loro affari , e quando le guerre sul principio del sec. XV de­
vastarono e distrussero completamente il chiostro di S. Pietro, l'abate 
e i pochi monaci superstiti si rÌcaverurono .nella loro casa dell'Arisàna, 
a chiudere con una lenta e indecorosa agonia la vita quasi millenaria 
del loro monastero, benemerito e glorioso. 

Non è facile ,dire quali rapporti sieno int,er,cofsi fra la pieve eiI 
monastero, ma certamente vi furono,e nOn sempre cordiali. Si po­
trebbe pensare . anzi, che il monastero sia sorto inizialmente da una 
precedente i,stithl.zione monastica che si identificasse con la pZ'ebs e ne 
abbia avuto la larghissima dote fondiaria coi relativi oneri di pubblica 
utilità, come l'assistenz.a ai viandanti, la manutenzione delle stnl,de, 
i rif.ornimenti militari, la beneficenza, ecc. Certo è che il monastero 
av·eva nei secoli XI-XII una supremazia sulla pieve, l'abate sull' arci­
prete e i suoi canonici, ai quali fOl1se il monastero aveva ~ostituito i 
benefici. Però il monastero di Serle restò .sempre diocesano e soggetto 
alla giurisdizione vescovile, non ebbe mai velleità secessionistiche nè 
aspirazioni di inldipendenza, e quando nel sec. XIV incominciò a sen­
tire la crisi fatale ·della ,sua decadenza e scomparve, 'assorbito nella 
nuova comunità dei Canonici regolari di S. Pietro in Oliveto, la pieve 
di Nuvolento rimase ,completamente libera da ogni vincolo vellSO quel­
l'istituto monastico che forse le aveva dato la vita (1). 

Intorno all'Arsma però, intorno alla cappella di S. Andreà ai 
piedi della strada di Serle, fra le case rustiche. dei contadini dipendenti 
d.al lontano manastero di S. Pietra. si venne lentamente formando il 
paese attuale .di Nuvolento, in. mezzo al quale fu eretta ).lIna nuova 
chiesa .per l'a,ssistenza spirituale della popolazione. I bi:sogni imme­
diati di questa, i disagi della lontananza dalla vecchia pieve isolata 
nella campagna, e altre ragioni di comodità e di convenienza deter­
minarono lentamente l'abbandono della vetusta basilica campestre e 
il trasporto della parrocchialità nella nuova chiesa dedicata alla Ma-

(1) Cfr. P. GUERRINI, TI mo,nastero benedettino di S. Pietro in Monte a 
Serle. Notizie e documenti inediti (sec .. XI-XV), in MeTniorrie storiche II (1931) pp. 
161-242. Per i rapporti fra la pieve e il monastero è importante la convenzione 
del 19 maggio 1138 (Memolrie, pago 219). 
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donna -della neve (5 agosto) . Ma la pieve non venne dimenticata; di.· 
venne un santuario,dove si venera CO? intensa pietà un devoto af­
fresco quattrocentesco che rappresenta la Pietà, cioè la Vergine addo­
lorata che accoglie fra le sue materne braccia pietose il corpo esanime 
del Cristo morto, appena deposto dalla croce. In questo vetusto monu­
mento si raccoglie tutta la storia migliore -di una piccola terra che intorno 
ad esso ha formato la sua fortuna econ:omica e la sua espansione demo­
grafica, e in esso custodisce memorie millenarie di vita religiosa (2). 

Nella pieve e intorno -a,d essa trovarono il loro « locum dormitioni~, 
lucis et _pacis » tutti i morti di Nuvolento, moltitudine anonima d i ognn 
età e di ogni classe sociale. Il cimitero attuale, che vi sta dinnanzi, nOin 

è che Hl continuazione del vecchio cimitero del -sagrato. 
Fra i morti illustri ivi sepolti sono ricordati con ,due splendidi 

epitaffi latini quelli della famiglia di Marcantonio Facchi (1520) e dd 
sacerdote salodiano D. Giulio. Gnecchi (1688). Del primo fu già pub· 
blicato il testo (3), del ElecOindo è il seguente: 

IULIUS GNEOCUS presbiter 

olim Hannibalis Camillaeque Salodii quiescentium filius .. 
quo in oppido et ipse in lucem editus 

N ebulenti cassus est lumine 
qui dum functus fato hic sile! 

aura vescentibus supera sic clamat: 
durus h'ic VOiS moUiat lapis, superstites, 

pro meo fundite spiritu preces 
ut grates super vos fundarotur a spiritu veritatis 

et gratia vestrum qui vivitis in, saeculo 
vivam in sCl'ecula 

obiit hicC[. twnulatl1Js fuit elie 14 augusti 1688 . 

.AJnche la storia della pieve di Nuvolento non sarebbe completa 
se non fosse accompagnata da brevi notizie degli arcipreti che ne fu-· 
rono a capo nei vari secoli della sua esistenza, rettori e capi spirituali 
di una vasta famiglia che da essi ebbe incremento di virtù religiose e 
di opere buone. 

La serie che pr~Elentiamo è incompleta dall' inizio fino al secob 
XVI perchè mancano i documenti relativi. 

(2) Ofr. [P. GUERRINI], Il Santuario della B. V. Addolorata alla pieve di 
Nuvolento. Cenni storici e preghiere. Pavia, Artigianelli, 1911, pp. 34 in-32°. 

(3) Cfr. P. GUERRI'NI, Una sillog", inedita di iscrizioni metriehe latine del 
territorio bresdi1ho, in Memorie storiche III (1932) pago 210. 
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Martino è ìl primo ~lrciprete di cui .s i ha memoria negli auni 
1130 e 1138. L'atto più importante del suo regime è la convenzione 
fatta il 19 maggio 1138 con l'Abate di S. Pietro in. monte intorno ana 
giurisdizione rispettiva su alcune chiese di Nuvolento e di Serle, dove 
n monastero poteva esercitare anche la cura d'anime (4) . Dall' atto 
concluso si viene a sapere che vicino alla pieve vi era un castro diruto 
e in esso la chiesa di S. Giov. Battista (probabilmente il Battistero 
plebanale) soggetta al monastero, che un altro castro · esisteva a Nu­
volento con la chiesa di S. Nicola, e fuori del ca·stro un'altra chiesa di 
S. Andrea. Dopo Martino la serie ha una lunga lacuna. 

Bresciano da Capodiponltearciprete di Nuvolento era Vicario 
generale del vescovo Cavalcano Sala nel 1258. Dubito che sia da iden­
~ifì carsi con Bresciano da Cazzago che appare nel 1255 Vicario ge o 
nerale e nel 1266 arciprete di Nuvolento (5). 

Pietro è presente il 21 setto 1274 alla elezione del vescovo Berardo 
Muggi (6). 

Antonio da Todi arciprete nel 1379 (7). 
Enrico di Angera cappellano e segretario del vescovo di Bresci'l 

lOomenico de Dominicis, grande umanista e protettore di letterati, ap­
pare arciprete di Nuvolento nel 1471, ma probabilmente era un com" 
mendatario come il successore. 

Giacomo de Buschenisdi Brescia di nobile famiglia bergamasca 
mustre per i noti pittori B aschenis, appar e arcipretecommcndatariù 
me} 1499, cioè investito del benèficio parrocchiale ma a,ssente dana cu­
ra, come altri arcipreti prima e dopo di lui, per i noti abusi in vigore 
In quel tempo fino alla promulgazione e attuazione della riforma tri­
Identina. 

Donato SavaUo nobile bresciano, canonico e arcipretede1 Duomo, 
ha i numerosi benefici curati e semplici ,dì cui era investito (Ca·ste­
nedolo, Salò, Marmentino, ecc.) sebbene fOsse anche Vicario ' genel'aIe, 
ebbe anche quello di Nuvolento, e ~ome arciprete appare in docu­
mento del 1538. 

Tranquillo Soldo nobile breeciano, Clanonico della Cattedrale, 
era al'cipretecommendatario nel 1566, quando ricevette la visita p.a­
storale del vescovo Bollani. Rinunciò il beneficio al fratello. 

,qa,.~o Soldo nobile bresciano, canonico del Duomo, era arciprete 
commendatal'iodì Nuvolento edi Goglione nel 1577, ma fu 1'ultimo 
dei commendatari, cioè degli assenti sfr'uttatori del beneficio. Approvò 
11]el 1556 loemembramento di Paitone e la sua erezione in parrocchia, 

(4) Memorie II, 219. 
(S) FE' O'OSTIANI, Vicari generali ves covili e capit()lari di Bresci a, pago 25. 
(6) ODORI CI, Storie bresciane VI, ' 
(7) Arch. vescovile, Regeslo di Iacopino da Ostiano doc; 338 e 34,2 (1379). 
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r ultima che si è staccata dalla pieve matlice. Come i suoi predeces. 
sori si faè'eva sostituire da vicari e curati, fra i quali i registri cano· 
nici dei battesimi ' e matrimoni, inizati dopo il Concilio di Trento, ri· 
cardano D. Paolo L~dJl:i (1561·1571) D. Frflinoes,co CaspIO (1571·1573) , 
D. Cristina Morè di Bedizzole (1573·1582) e D. Paolo Liorn,e (1583· 
1584) mo:desticollaboratO'ri dell' 3seente arciprete Soldo, che attesero 
per lui aUa cura d'anime e al bene spfrituale della popolazione. 

Giacomo o Comino Besozzi ('de Bisutiis) di Livemmo, già curato 
del Soldo a Goglione nel 1566 appare arciprete nel 1586. 

Francesco Alberti era curato di Nuvolera nel 1566, rinunciò nel 
1602 al nipote riservandosi forse una pensione. 

Gilberto Albel'ti, nominato il 4 novem. 1602, morì il 22 o 23 
ottohre 1608. 

Alessan.dJro Baldiini ,di Gavardo, parroco ,di Marcheno, fu nominato 
il 18 novem. 1609 con la riserva di una p'elllsione annUa di cento ducati 
sul benefi,cio a favore del nob. Tranquillo Sol,do, canonico del Duo­
mo. Rinunciò nel 1646 a favore ,del fratello. 

Giuseppe Ba~dini di Gavardo, nominato il 7 novem. 1646, morì 
nel gennaio 1655. 

Giooonrn,i M:a'rtinolni di Botticino-sera, Dottore in ambo le leggi 
(I. V. D.) e cappellano curato di S. Agata in Brescia, fu eletto d'anni 
29 il 6 luglio 1655 e morì 1'11 luglio 1697. 

Umzio BOlfi,eo parroco di Nuvolera fu promosso a Nuvolento il 5 
ottobre 1697 e vi morì l' 8 febbraio 1721. 

Giambattista Bocchidi Montichiari, Dottore in ambo le leggi, 
professoI'e di Rettofica nel Collegio di S. Bartolomeo dei Somaschi, 
dove ebbe allievo il famo so conte Giammaria Mazzucchelli,e poi per 
25 ainni nel Seminario vescovi le. fu nominato a Nuvolento il 21 luglio ' 
1721 e vi morì 1'11 maggio 1749. 

Ciovaron,i Martino Docos'w, parrocO' di Brione, fu promosso a Nu­
volento d'anni 62 il 22 dicem. 1749 e vi morì il 17 febbraiO' 1774. 

GiortJ;ann~ Buccelleni nobile bresciano, nominato il 2 maggio 1774, 
nel 1781 passò curato della Misericordia a S. Lorenzo in Brescia, pro­
mosso quindi Prevosto di S. Giorgio, e soppressa quella parrocchia fu 
f atto canonico del Duomo. 

ATligeio ,Ma,rÌ!a aanolinri ,di Odolo, professore di G rammatica e di 
Umanità nel Seminario vescovile per 18 ,anni, fu nominato arciprete 
il 5 luglio 1781. Morì il 6 gennaio 1798 a 65 anni e fu sepolto nella 
pieve, ricordato da questo epitaffio: 

Angelus ZanolmlÌ - odulensis - Sleminarii alwTTlfflis gramniuticae 
edoctis - X et VIII annos - totix1em - hac N eb.ulenti plebe - recta ' aedi· 
ficata aucta - s,ummo zelo. omnium mn,"utuJm elxemplo - sacris orna, 
ment:is - hic voluit humari - amati et am(JJn,~is sui 'J1OPw,li - proìt.e­
rend,us pede . prece VevCIJlldus - denatusd. 6 jan. 1798 aet, snae 65 
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p. m; - n~ep. m. p. - c. a. e. che devono leggersi nepotes mOT/Jumentum 
ponlendJum curaverunt. 

Giaco.mo Loranirli di Lavenone, parroco ·di Zurlengo, nominato 
il 25 luglio 1799 morì il 23 agosto 1818. Fu il primo arciprete sepolto 
nel cimitero eretto dinnanzi alla pieV'e come sviluppo dell'antico 
sagrato. 

Lorenzo Beltrami di Gardone Rivier.a, . parroco di Monte Ma-
• demo, nominato 1'11 febbraio 1819, passò nel 1830 arciprete di Ma­

del'no. 
Gianpaolo Simoni di Bione, parroco di Agnosine, fu promosso 

a Nuvolento il 24 settembre 1830 e vi morì il lO agosto 1837. 
Natale PrandÙl)i ,di Vallio, parroco di Villarnuova promosso il 

27 ,dicembre 1837, morì il 25 marzo 1859 d'anni 73. 
FljUJTw€S!co Treccani di Carpen:edolo, parl'Oco di Gratacasolo, no­

minato il 3 giugno 1859, vent'anni dopo passò ardpirete nel paese 
natio. 

Simon~e SUlmuelli di Lìmno o Hogliacodi Ga~gnaillo, parroco di 
Maclodio, promosso a Nuvolooto il 3 dicembre 1879 vi morì il 12 
ma,ggio 1898. FeCe allungare la chiesa parrocchiale di una arcata, co­
struendovi il nuovo ahare del S. Guore, il Battistero chiuso con arti­
stica candellata in ferro e l'attuale facciata. 

Gio.v. Maria Gazzaroli di Comero,parroco di Comero, promosso 
a Nuvol'ooto iDeI 1898 vi morì il lO ottobre 1906 di soli 52 anni. 

CristofoTjo Bellat:ti di Palaz~ol? ,sulPOglio, parroco di Gaino, 
poi arciprete di Tremosine traslato a Nuvolento nel 1906, vi morì 
1'8 marzo 1934 d'anni 71, compianto e sempre ricordato per la sua 
bontà inegnua e la semplicità del carattere pateruo. 

Domenico Mieesi di Pezzaze," parroco di Ville di Marmentino 
(1924-1934) ptromosso a Nuvolento il 16 settembre 1934, rinunciò il 

1 0 agosto 1946 ritirandosi nella Cçrngregazione ,di Don Orione. 
Giuseppe Bertuzzi ,di Villa d'Erbusco, parroco di Preseglie (1933-

1946) promosso a Nuvolento il 19 marzò 1947, subito diede mano ar­
.aitamente alla costruzione del nuovo salone"teatro Pio XII per le 
associazioni di Azione Cattolica e agli urgenti restauri e ·decorazione 
.della chiesa parrocchiale e ,della annessa casa canonica. 

L'antica pieve, troppo di,stante ,dal paese, era già stata abbando­
nata,come parrocchiale, nella prima metà del sec. XVI. Quando il 
vescovo Bonani fece la prima .vi'sita pastorale a Nuvolento nel 1566 
:si dice negli atti che la cura d'anime si esercitava nella piccola chiesa 
di S. Maria nel castello. 

La chiesa parrocchiale dedicata alla Madonna della neve (5 ago­
sto) è una costruzione molto semplice della metà ·del settecento, " 
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liIlon presenta notevoli cOSe d'ar'te all'infuori ,dell'altar maggiore di 
manne> con una pala del cav. Celesti, e alcUini discreti altari pure di 
marmo che fon'e avevano pale di buon autore, sostituite con povere 
statue moderne di nessun valore artistico. Per dare a questa chiesa 
un aspetto dignitoso e una tonalità festosa bisognava decorarla, e l'o­
pera della sua decorazione venne compiuta ora (194S) dai due pit­
tori Mario 'Pescatori e Giuseppe Simoni di Brescia, che hanno datù 
già nelle sobrie linee ,decorative come nelle figure dei medaglioni e 
delle pareti un'altro saggio della loro abilità artistica, 

II ms, del Paglia riferiva ,l'esistenza ,di un quadro a olio ,del 
MORETTO nella parrocchiale, senza indicarne il soggetto ; di esso si è 
perduta ogni traccia. 

La pala della Madonna del Rosario è di LUIGI BASILETTl che ave· 
va caSa a Nuvolento vicino alla «:hiesa parrocchiale, ora casa nob. M:1Z­
zola. In questa casa vi è un Oratorio privato con una buona pala che 
rappresenta G. C . .che consegna le chiavi a S. Pie'tro; la tela è firmata 
Camillus Pacieri - urbinas pinxit - MDCXXXX, ed è una di quelle 
numeroSe opere d'arte gettate sul mercato dopo la ,disastrosa soppres­
s]one napoleonica degli enti religiosi, 

A Nuvolen to, insieme con le più ,distinte famiglie borghesi. dri 
lBoifava, Braga, Longh'ena Maccarinelli, Massardi, Scalvini e Tedo1ili, 
aveyanocase signorili ed estese proprietà fondiarie le nobili famiglie, 
ora estinte, dei Montini (8) e dei Soncini-Cestini (9). La bella casa 
lBl"aga, poi dei M on\eta , fu già il palazzo dei Dob. Soncini,. detti Ce­
stin i. SulcamineHo di una sala si vede ,dipinto la stemma (un cestu 
di frutta) fiancheggiato dalle iniziali B. S. (Barwlomeo ,S.oncini) , e 
81ltl"i ,stemmi della p,arentela Soncini si vedono ancora nel grande salone . 

. La hella pala del. Cav. CeÌesti sull'altar maggiore che rappre­
senta la visione ,di papa S. Liberia per la fondazione della Basilioa 
di S. 'Maria Maggiore a Roma, fu fatta a spese dei nob. Soncini per 
legato del nob. Calimerio, come si legge nell'angolo di sinistra: Ex 
!LC'gato nob. SOntCMli Calime rii . Questo ramo della famiglia SoncÌni­
Cestini 'si estinse· con la morte d el nob. ing. Giovanni fu Calimerio, 
avvenuta a Nuvolento il 17 aerosto 1872, a 60 anni come il ramo dp i 
noh, Montini si estinse poco SOPOCOIll la mOl"te ,del nob. Lo dovi co fu 
Giovanni avvenuta all'Ospedale di Brescia il giorno 8 maggio 1379, 
il soli 24 anni: ultimi sptazzi di una aristocrazia locale travolta nella 
miseria e ormai dimenticata. 

Un'altra benemerita famiglia signorile fu quella degli Scalvini., 
dii cui resta il ricordo nella sacrestia parrocchiale, don una lapiJe 

(8) cfr. P. CUERH'"I Il giureconsulto bresciano Ottaviano Montini e la sua 
nobile famiglia, uella Rivi$ta Araldica di R?ma 1946-1947. 

(9) cfr. P . GCERRINI Famiglie nobili, bresciane: i Soncini - nella Rivista Aral­
dica di Roma . 
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inci,de la memoria di Lor~nzo Se al vini morto il 16 maggio 1627 la­
sciando per testamento alla Scuola del S. Rosario alcuni legati pii. 

, La chiesa di S. Andre,a, in alto, sulla strada ·che sale a Serle, 
.all'esterno appare di stile romanico del sec. XIII o XIV,' ma nell'in­
terno è stata raimmodernata. Vi sono intol'no delle vecchie case che 
.si chiamano i castelli con aH reschi voti vi del sec. XV. 

L'Arsana - che abbiamo già accennato - è un gruppo di ,case ru­
:sticheche circondano il mOll1astero dei Canonici di S. Giorgio in A~ga, 
già d ei Benedettini di S. Pietro. di Serle. I canonici risiedevano in 
Brescia nel convento di S. Pietro in Olivj!to8ul Castello, ma tenevano 
qui una casa di viIleggiaturae di fattoria per l'amministrazione dei 
beni di Serle, Nuvolento e Goglione. 

Il convent!o seh11ene molto rovinato e abbandonato essendo di­
venuto una cas~ di oontll'dini, conserva. l'eleganza caratteristica delle 
costruzioni mOnastiche del secolo XIV, con le loggette, le celle, le 
sale e le scale di un bel chiostro rurale. Nella. cappella, ora ridotta 
a cantina, vi sono ancora affreschi del sec. XV,e nella lunetta esterna 
un'altro affres,co ben .conservato, della stessa epoca, rappresenta la 
Madonna fialll!cheggiata a ,destra da S. Lorenzo GiUistiniani Patrb rea 
di Venezia e fondatore dei Canonici di S. Giorgio. in Alga, a sinistra 
da papa Eugenio IV ,che fu membro della medesima Congregazione 
e di essa gralll!de benefattore e protettore. Sotto la figura. del Giusti-

niani si legge Laurentius Patriarcha esi vedono due conversi che so­
stengùno la mitra, sotto il papa ElljgeniuSl IIII pont. max. e due cano· 
nici che sostengono la tiara. Nel rn'.ezzo le chiavi incrociate di S. Pie-
11'0, stemma di questa fiorente congregazione veneziana di Canonici 
Regolari, che anche a Nuvolento fece del bene per oJtre due secoli 
(XV·XVII), e alla quale, soppressa intorno al 1660, succedette nella 
proprietà fondiaria il convento ,delle Agostiniane di S. Maria degli 
Angeli in Brescia, fino alla soppressione giacobina del 1797. 

PAOLO GUERRlNl .' 

(lO) Into·rno aque8ta chiesetta e a quella della pi'eve si vedano i rilievi fatti 
da G. PANAZZA, L'arte medioevale nel territorio bresciano. (Bergamo, Arti Gr<l· 
nche, 1942) pago 106 e 114. 

* 
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Epigrafi commemorative poste nella parete di fondo 

della chiesa parrocchiale. 

HQC TEMPLUM 
QUOD ABHINC ANNOS DUCENTQS DICATUM EST 

ANNO. DOMINI MCMXLVIII 
PIO XII 

PQNTIFICE MAXIMQ 
HJACINTHO TREDICI 

BRIXIENSIS DIQECESIS ANTISTITE 
CQMMOVENTE STUDIUM AD REM CURANDAM PARQCHQ 

JQSEPH BERTUZZI 
SUMPTUSQUE AD REM PERFICIENDkM NECESSARIQS 

PAROECIAE CIVIBUS SUPPEDITANTIBUS 
RESTITUTUM AC DEPINCTUM EST 

PINXERUNT 
MARIUS PESCATQRI - JQSEPH SIMiQNI 

NEL SECQNDQ CENTENARIO 
DELLA DEDICAZIONE DELLA CHIESA PARRQCCHIALE 

AUSPICI 
LA B. VERGINE MARIA 

I SANTI SIMPLICIO E FRANCESCO. D'ASSISI 
NUVQLENTQ 

GQN I SQLENNI FESTEGGIAMENTI 
DEL 2 - 3 - 4 QTT. 1948 

CQNDECQRATI 
DAI PQNTIFICALI DEL PASTORE DELLA DIQCESI 

HA INAUGURATI 
I RESTAURI E LE DIPINTURE 
DI CUI LA VQLLE ADQRNATA 

DIMOSTRAZIONE 
DI FEDE VIVA E DI GRANDE RICQNQSCENZA A DiO. 

PER ESSERE ST~TA RISPARMIATA 
DAGLI QRRQRI DELLA PlU' GRANDE GUERRA 
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Lavone di Pezzaze 

I - LE ORIGINI DELLA PARROCCHIA 

Lav·a di Maloillno, LavilnlO e Lavenone di Val Sabbia, Laveno .di 
Lozio e Lavone ,di Pezzaze sono tutti nlomi locali - come altri simili 
in diverse regioni - provenienti dalla v';ce latina ~abes = fran,a, e se 
Lavino (Laì) vuoI dire «.piccola frana », Lavone (Laù) indica una 
«grande frana» (1), sulla qu:ale, .all' imbocco del-kI valle di Pezzaze, 
si è lentamente formato ii p,aeJSe into1'll1O a pochi primitivi edifici di 
officinesi,derurgichie, attivate dalLe acque ·delh Mo;rinla e de,l Mella (2). 

Lonta:n~ da Pezzaze, lontalllÌ da BoV'egno, gli operai di Lavone 
erano sogget,ti a Eto, l'alpestre ,piccolissimo villaggio che sovrasta a 
l'Aiale, ora quasi del tuttodeser1Jo (3). La chiesa di S. Nicolò di Bari, 
eretta e dotata a Et'o forse da qualche sacerdote maeetro di scuola, era 
la chiesa parIlocchiale anche di Lavone prima ·dell'anno 1343, quando 
gli abitanti deUa Vicinia ottoonerodallaCuria vescovile di Brescia 
di p'oter erigere una chiesa ,dedicata alla PenitenteS. Mari'a Madda­
lena, che fiosse il eentro mligioso della loro nuova pa·rrrocchia. 

Jil 27 luglio 1343 si ·adunarono ·difatti ala'Aialedi Lavone il Clero 
dcUa pieve di Bovegno ,con l'aTciprete Davi'de ,di Cimbergo,. i preti di 
S. lJorenzo d'Irma, di S. COfSma ·di MarIDiooti-no, di S. Apollonio di 
Pezzaze, ,di S. And,rea di Balrbai11'e idi Livemmo, insieme Cion vari laici 
e letta 1'istanza dei due fmte:lli T~rino 'e Eono qm. Paleino q. B'OIIla· 

. ventnra Triv·el1a 'rappresentanti della Vicini:a, tutti concordementle de. 
liberarOino di inviare al vescovo una commissione per chiedere la 
erezione della nuova chiesa parrrocchiale di S. Maria Madda!lena a La· 
vone, ciò che fu concesso il 27 agosto deHo stesso anno 1343 ·dal velscovo 
Giacomo de Actis per mezzo del suo Vicario generale Armanno ·da 

(1) DANTE OLIVIERI Dizionario di toponomas!lÌca lombarda (Milano, 1931) 
pp. 303·304. 

(2) Cfr. la bella monografia di D. OMOBONO PIOTTI Cronache Triumpline n. 1 
• LaV()1l1le (Brescia, tipo A. Luzzago, 1907) dove sono raccolte copiose notizie sto· 
riche e statistiche intorno a questa f,razione del comune di Pezzaze, dedicate 
al venerando e indimenticabile parroco D. Giambattista Viotti. 

(3) Eto è nome proveniente da faggeto (faet), e quello di Edolo (fagetuluml 
ne è il diminutivo. 
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Marano di Pmma, canollic!o di Trento (4), sa!lvi i diritti della pieve 
di Bove@no e della parrocchia di S. ApoUon;io di Pezzaze. 

Sopra le pagine frammentarie di un messale in pergamena, soritto 
e miniato nel 1470 per la chiesa di Lavone (5), il parroco D. Giovanni 
Gratti ha lasciato di suo pugno queste preziose memorie, che ripor­
tiamo integralmente sciogliendo 'le ahhl1eviazioni e aggiungendo ]a 
punteggiatura: 

«Del anno 1343 questa terra ,da Llavò era senza gesia, la suu 

parocchia era s. Nicolò, poy 'cum licentia del episcopo de Bressa fu 
fahricata una gesia in questa terra in honore (Le l,a Beata Maria Magda­
Iena a la quala fu Ulnita la gesiade s" NicO'lò, e questa gesia fo eletta 
per la parochial per essere da lontano quella de s. Nicolò, e poy questa 
gesia 'fahricata durete fina 'de l'anno 1510 ma per essere multiplicat<l 
la gente fu d'estrutta fina a ·le.fondame!l1ti e fatta questa de l"anno 1510 
e consecratadel 1522 la terza domin,ica de fehraiù ». 

«El primo preytche navessemo in questa terra fo unlop. Simò 
di Mangioni ,da P'esaz,e, el secundlo p. BOinaventurada Castione, el terzo 
p. Filippo da Scalf,el qualrto p. Lialda Ome, el quinto p. Zuan da 
Saià, el sexlio M. P. Zuan di Grotte ·da Lavò, qual ,eri del ano 1531. 
Questo messale fo fatto .de l'aniQ 1470 e cost.eteducaHi 36; de l'ano 
1527 fo granda carestia e 'duretefina del 1531, el formento ,stete Ulno 
tempo a soMi 40 la quarta, el mey a soldi 25; del 1509 Venitiani per­
dete Ba:eSlsa ,da Francesi etp'erdete fino Padua, fo guerre grande fina 
del 1528. Del 1'525 fo ,preso el R'e rue Franza a Pavia da Spagnoli » . 

Sopra un'a:Ltra pagina dello stesso Messale il pa'rroco Semhianti 
lasciò memoria di un delitto ,dii sangue per cui la chiesa restò profa­
nata e interdetta, onde dovette essere riconciliata da un vescovo, di 
cui non si puòconosoere il iIlIome perchè una parte della pergamena 
vtluneritagliata. Il frammento è il seguente: 

« ... Pascha fu amazato Gian Filippo di Rode elsE/endo a p,resso lo 
usso de la nostra geOlia e (~acuTw) il gio,mo seguente cioè ali 9 del 
detto (mese di settembre) fu ,reconciliata la nostrach:ùesia cum cimi­
terio e alogiò il ditto episcopo cum la sua compagnia in casa del Si­
gnior J acomiuo di Grotti tunc spect. Vicario de la valle essendo io prè 
Gioan Antonio di Sembianti da Montechiaro pier la Dio gmtia curato 
in la ditta terra et eri d'età .deanni 32 et questo ho detto per me­
moria de bonicristhiani» [po~ UTW. riga cancellata n:ella quale il 
Piotti lesse le parole FOr'sitan ethaec olim meminisse iuvahit]. 

Da queste memorie possiamo dunque ricavare ,che laparroc-

(4) li decreto relativo si trova in duplice copia antica nell'archivio parroco 
chiale di Lavone e in altra copia .pure antica in quello di Pezzase. I due docu­
menti fondamentali vengono pubblicati in appendice. 

(5) Le pagine sono 49 ma molto scompaginate e deteriorate poichè sono 
state tagliate barbaramente tutte l e iniziali miniate. Si trova o.ra presso le sig,nore 
PioUi fu ilng. Girolamo ~a apparteneva evidentemente alla chiesa ' di Lavone. 
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chiadi Lavone venne costituita nel 1343 - sei secoli di vita nOlll sono 
un breve spazio di tempo - trasp,òrtand.ovi quella più antica di Eto, 
che l1'imase soltanto una chiesa sussidiaria, e che l'attuale chiesa par- · 
rocchiale fu fabbricata nel 1510 e consacrata nel febbraio del 1522. 

Di essa si rese benemerito in m.odo particalare, almeno dal lato 
artistico, il parroc.o D. Giovanni Grotti o CrDtti, nativD di Lavone, al 
quale si ,devono le principali .opere di decDrazione ora rimesse a posto 
e in nUDva luce. 

E' ritDrnato ,difatti al SUD posto p,rimitivo nell' abside della chiesa 
parrocchiale il polittico cinquecentesc.o, di ignoto ma valente pittore 
(forse il Fer,ramola D ,il Civerchìo). che era stato inconsultamente tra­
spartato e relegato nélla chiesetta di Eto, ,dove veniva sovrapposto a 
un gmnde ' affresco dello stesso tempo e del medesimo ,soggetto e CD­

strettD in una cDrniceoomei sopra un lett.o di Procuste. 
Il politticD è a due ordini. Nel cent r.o superiore la SS. Trinità col 

Crocefisso, fianéheggiata da S. Gi'ov. Battista e da S. Maria Maddalena, 
ma la testa del Padre Eterno noni p.orendo capi're entro [a cDrnice era 
stata staccata e cDl1.ocata suil corniciDne! Nell'ordine inferio,re al cen­
tro la Madonna ,CDI Bambino che si appDggia sulla spalla e tiene in 
manD Ulll pomD, fiaucheggiatada S. Nicolò in pluviale di veluto rosso 
e da S. Apoll.oni.o vescovo ,di Brescia, pure in pivia:le. 

A Eto le 'sei tavole ,di questo p'olittico cop rivano un grande af­
f.resco absidiale eDI CrocefissO fiancheggiato da S. Ap.oI'lonioe da S. Ni-

. colò di Bari c.on quattro altri santi, p,rDbahilmente i quattr.o evarnge. 
listi, fDrse opera ,dello stesso pittore delpolittico accennato e fDrse a 
luicommessDdalIIa ,stessa perlsona che fece fUire il polittico stessD e che 
io ritengD essere 'stato ID stesso parroco D. GiDvanni Grotti, poichè 
ambedue queste .opere d'arte ,si devonD assegnare al tempo del suo 
governoparl1Occhiale, .cioè dal .1510 al 1540 circa. 

Al medesimo parroco, ,che era persona colta, di buon gusto ar­
tistico e generosD mecenate, si ,deve queUa bella statua marmorea che 
ora è statacoUocata nel giardinD ,della ,canonicacom,e elemento de­
corativo. Essa rappr'C'senta S. Maria Maddalena orante e porta ÌnCÌise 
queste lettere: P. I. G. F. F. che si devono inter'Pretare . presbiteri 
]oannes Gmte fieri fecit 1538. . 

Questa statuertladoveva ornare l'antico portale cinquecentesco 
deJla chiesa, che venne rimo.sso. intorno al 1850 quando fu prolungata 
di una arcata in avanti. An.ora la bella ,statuetta cinquecentesca fu 
relegata in un buio pertugio sottD il pulpito, e di là scovata quando 
in quel pertugiO fu creato l'attuale Battistero. 

Nel 1527, for:se a ,ri'co.l'd'O dell'apparizione della Madonllladi Bo­
vegno, il Grotti aveva f,att.o scolpire anche iapiccola stalua:della Ma­
dOllllUa ora collocata nella cappelletta di Mazzere, ma che si ritiene 
ornasse anticamente lo stesso portale ,della parrocchiale con altre due 
statue di S. Maria Maddalellla e ,di S. Nic'olò di Bari, questa ora SCDm­
parsa. 

, 
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L'antica polittico è ritornato dunque al suo posto nell'abside della 
chie,sa ,di Lavone e ricollocato là dove lo aveva creato l'artista geniale e 
valente a cui l'O aveva ,commesso il parroco Grotti, ricollocato in mezzo 
alle nobili ,decorazioni a fresco di ,cui era stata abbellita tutta la 
chiesa dal pennello di Sebastiano Aragonese di Ghedi che in queste 
opere da lui firmate rivela la sua personalità artistica poco cono­
sciutae fi!llom poco apprezzata (6). 

l,due restauratori Pescatori e Simoni rimettendo con prudente 
rilievo questa antica demrazione cinquecentesca hanno scoperto sul. 

,l'arcone del presbiterio, insi'emecon lo stemma della famiglia GrDui 
(un lupo che escè da una caverna o grotta) guesta iscrizione, pur­
troppo incompleta: 

OPVS ,PICTVRAE MDXXXVI 

ADMINICVLO. PRESBITERI. IOANNIS . GROTTI 
RECTORIS . DEO . ET LA V (on,ensi populoadiuvame) 

come io penso si debba completare la iscrizione. 
Sull'affresco della calotta poi,in uno svolazzo degli angeli ,che 

circondano la figura del Padlfe Etemo, è ,stato scoperto il n'ome del­
l'artista e la data del lavoro: 

BASTIANVS . ARAGONENSIS . FECIT . MDXXXV 

L'Aragonese lavorava dunque nella ,decorazione della chiesa di 
Lavone negli anni 1535-1536, per commissione del parroco D. Gio­
vanni Grotti,che insieme 'col suo piccolo gregge devoto aveva pro­

'mosso questa completa decorazione ,artistica con buon gusto e gene-
rosa pietà. • 

. Ma il polittico deve essere stato rimosso e relegato a Eto nel 
1608 dallo ,strano parroco ' Til1ri, che Iito.rnando in parrocchia 'dopo 
vari ,annidi forzata assenz,a, florse per ingrazia'f'si la popolazione fecc 
fare al piUQre bresciano Francesco Giugno, o Zugno (1574-1636) la pa­
la,che 80110 nel 1874 fu sost.ri.tuitada quella, ora rimossa, di Cesare 
Campini. Quella pala rappresenta S. LazzarO' vescovo di Marsiglia 
che comun,ica la sorella S. M}ana ilrJaddale,naed è .firmatae datata 
Frane. s Iunrius f. MDCVIII; all), un po' deteriorata ma sempre bella, 
SI trova appesa a una parete ,deHachiesa . 

Dello ,stesso Ghigno ma di data posteriore al 1610 è forse la pala 

(6) Scarse e incerte le notizie intorno a Sebastiano Arag:onese, figlio del 
pittore Alfonso Aragonese di Ghedi ma di provenienza spagnuola. Sebastiano fu 
egli pure pittore, miniatore, calligrafo e ·archeologo; le date estreme della sua 
vita date dal Labus (1523.1567) devono eSsere sicuramente spostate, almeno la 
prima, perchè se lavorava già dà maestro nel 1536 non poteva essere nato nel 
1523, ma almeno nel 1510, e forSe anche prima. Intorno a lui e alla sua famigli a ' 
ho raccolto notizie nel mio breve studio Una famiglia di artisti bresciani del 
Cinquecento nel bollettino della Camera di Commercio Bre~cia nelle industrie e 
nei commerci novembre 1925, pp. 253·257. 
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dell'altare laterale di ,destra che rappresenta La MadonTl1a con S. Car­
lo, S. Antonio di Padova, €I S. Nicola da Tolentil1(J mentJre sull'altare, 
laterale ,di frO'nte, a simistra, doveva trova,rsi la bella tela cinquecente­
sca della Pietà, o Deposizione ~(JJlla Crvele .che si ,trova in sacrestia e 
che viene attribuita alI veneto Palma il Giovane, pala ora sostituita 
00Ill la statua del S. Cuor di Gesù. 

Soplt',a la '8oasadi questo, altare laterale di destra , che era anrtica­
mente dedicato a S. Rocco per voto fatto nella peste ,del 1630, vi 
erano tre statuette di legno, S. Rocco, S. CristoforO' e S. Nicola da To: 
lenttino, ma furonO 'levate e faUe trasportare a Eto, dove si trovano, 
due nella ,chiesa di S. Nicolò e una nella cappella dei morti della peste. 

Inconsulte e .deplorevoli tutte quest'e trasformazioni di antiche 
opere d'arte, per il mutato .gust!o estetico e la smania di novità sacrifÌ­
>cate e spesso deteriorate e disperse, patrimonio sacrodimemO'rie e 
di tra,dizioni locali che hanno il lotro significato c'Ome manifestazioni 
della pietà popolare e che ,d'Ov,rebbero essere sempre rispettate. 

II - LA SERIE DEI PARROeHI 

Non si può ricoJJdare la storia di una parrocchia senza ricordare 
:almeno i nomi ,di quei sacerdoti ,che ne ,sono stati a ,capo come rettori 
della piccola IO grande popolazione che della parrocchia costituisce il 
corpo, mentre il parroco ne è l'an,ima. 

Secondo laannotazi'One fatta dal parroco Grotti, la seriedeì 
parrO'chi di Lavone incomincia soltanto intorno al 1450; non si cono­
scono i nomi del seSo.lo p:recedent~ (1343-1450) per mancanza dei do­
cumenti. Anzi il Piotti crede che la vera data dell' ini:lÌo della par­
racchia di Lavonesi debba metteTe io,tO'rno al 1450 soltanto, datando 
(la quell'epoca J.a serie ,dei Rettori ,dena medesima. Questo argomento 
negativo non basta a sostenere tale tesi perchè ,di molte altre parrO'cchie 
nOn si >conoscono i nO'mi ,dei p'arrochi o rettori di quell'epoca, data la 
scarsità ,dei , documenti relativi e le turbinlose vicende dei tempi, che 
hanno. ,sconvO'lto dovunque la oompagine ,della organizzazione par­
rocchiale. Il Grotti ha dato i nomi dei suoi antecessoridei quali aveva 
avutO' notizia si,cura. 

In ordine cronolO'gico, dal 1450 ,circa ad oggi, sonO' stati pastori 
più D meno zelanti ma tutti rispettabili e venerandi, i 25 seguooti 

:sacerdDti: 

1. SIMONE MANGIONI di P ezzaze. 

2 . . BONÀVENTURA SASSI di Castiglione delle Stiviere, che passò 
\ 
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arciprete ,della pieve di 'Bovegnl'lI nel febhraio 1475 e' vi morì ne] 
1509 (7). 

3. FILIPPO DA SCALVE, o Scalvini, che morìneH'anno 1483. 
4. LEALE DI OME, morto nel 1493. 

5. GIOVANNI GAGLIARDI (de Gaiardis) di Saiano (1493 t 1507) ~ 

6. GIOVANNI GROTTJ o CROTII di Lavone (1507-1564). Venne no­
minato parrooo a 22annL essendo ancora ,chierico in minoribus: era 
uno degli abusi del tempo quello di investire di benefici con cura dì 
anime anche gli immaturi rampollidelle famiglie ricche locali, e iI 
giovane Grotti ,apparteneva ana famiglia più ,distinta di Lavone. En" 
trato nelle buone grazie ,del vescovo Paolo Zane fu da lui prescelto co­
me suo cappellano, oS'egretario, e nello stesso tempo nominato co­
rista mansionario d el Duomo. Abitava qui nidi abitualmente a Brescia 
presso la corte vescovile, facendosi supplire nella parrocchla di La. 
voneda un vicario. SOllo più tardi, ver'so il 1527, egli assunse diretta­
mente il governo della parrocchla ri'sie1dendo presso la nuova chiesa 
ch'egli aveva fabbricalo e fatto consacra·re, apprestandosi a compierh 
e a farla sempre più benacon nuove -decorazioni artistiche, come ab­
biamo già ,accennato. 

Il p'urrlocO Giovallil1i Grotti era difatti un uomo colto, che abi·· 
tando a Brescia sul principio del cinquecento vi aveva comp1etato 
e raffinato il suo buon gusto nell'ambiente artistico bresciano di 
quel tempo, luminoso di celebrità in ogni genere d'arte sacra e civile. 

A lui, come calligmfo, si deve una bella copia degli Statuti co·· 
munali di Pezzaze, tradotti da lui in lingua nostrana, cioè italiana; 
una delle ttecopie, ·codice ,cartaceo autografo in rosso e nero, si 1-11ova 
presso le signore sorelile Piotti fu ing. Girolamo, e porta questa nDta; 
«Me pre zuan di grotte ia'a [;avò lk vaZtrompia per gmtia de dio Rector 
de ~ gesia d(1 ,Zavò e ,()apela!no de Monsignor Rev.mo epi'sco po de bressa ' 
ecnorista in del dormo de br~ssa o scritt.o questo. lib.ro stan.doa Zav()· 
del Anno 15)30 siand,o mie de ani 45. Anichora ne scrisse d'oy altri i{1t 
nostro comune in nostmna, la mia merceJ,el io liJri 25» (8). 

Grotti fu gelIleroso verso la sua chiesa, ne curò assai il decoro 
artistico con intendimenti di buon gusto, e in queste varie opere di 

(7) Cf •. P. G U ERRINI La pieve di Bovegno, in Memorie storiche della diacesi 
voI. XII (1944). 

(8) Il codice cartaceo porta nella prima pagina di guardia, in carattere dd 
sec. XVIII, queste parole Libra nel qzude si ca,ntengona tutte iel Pravisiani dellà­
Spettabille CormUJl,i~à di Pezzaze, Consagrato al merita impareggiabile di Mr. Al­
berto C (nome abraso seguito da altre due parole cancellate che probabilmente" 

. erano Degn~simo Cancelliere). di detta Spettt. Comunità. Si dice che un'altra 
simile copia di questi Statuti comunali si trovi presso la spett. Famiglia Cavadinr 
di provenienza Sedaboni. 

Insieme col codice frammentario del Messale del 1470 e questo codice. degli 
Statuti .presso le dette signore Piotti si trova un bellissimo esemplare del Ponti­
ficale stampato a Collio d'ai Fracassini .od 1503, uno dei rarissimi esempl3ri d i< 
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decorazione e di abbellimento erogava con gen<erosità i pochi cespiti 
<del beneficio e quelli de'l suo patrimonio domestico e del suo lavoro 
personale di calligrafo. Sembra pe<rò che - come capita agli uominÌ 
che vivonO fra gli incanti dell'arte e dello studio - abbia trascurato 
l'amministrazione del beneficio danneggiandolo con vendite incon~ 
sulte di beni fondiari e toHerando abusi e usuifpazioni. Tale almeno 
è l'accusa fatta a lui dal suo succeSSOl"e Tirri, che per rivendicare 
questi diritti e rimettere a pO'sto le cose incontrò molte noie e dovette: 
esulare per qualche tempo da!lla residenza. 

Nel 1540 il Gratti, secondo l'abuso dei tempi, aveva ceduto il 
beneficio parrocchiale di Lavone al gi'Ovane chim·ico Bèrnairdo Bernar­
deIli, forse suo nipote o parente, riservand'Osi però il godimento dene 
rendite e il diritto ·di regresso. Difatti il Bernardelli non fu mai p,ar-
1"0'00 se non di nome, perchè il Grotti continuò a egercitare la cura 
d' anim·e fino ana morte, che deve essere avvenuta into-rnO alI 1563 (} 
1564 , all'età veneranda ,di circa ottant'anni. 

7. GIOVANNI ANTONIO SEMBIANTI di Monti<chiari fu parroco dal 
1567 al 1571 e in detto anno rinunciò, ma for<se fri traslato o promosso 
ad altTa sede. Sul famo,so Messale memb.ranaceo lasciò memoria deBa 
profanazione e della riconciliazione della chiesa parrocchiale, che 
deve essere stata compiuta dal vescovo Domenico B'Onani nel settem­
bre del 1567 mentre si trovava in Val Trompia per la Visita pastorale. 

~. GIOVANNI DE PELIZAROLI di Desenzano (5 dicembre 1571-1533} 
non è ricordato dal Piatti ,che ritiene invece come parrochi i cura lÌ 

che r hanno sostituito nella cura d'anime, essendo egli assente o inat. 
tivo malgrado i decreti <conciliari di Trento e quel'li sinodali di Hrescia. 
I nomi di questi curati sono desunti dai libri canonici dei Battesimi e 

questo libro, e un frammeuto di tre fogli di pergameua molto rovinata, della 
misura di mm. 280x185, che erano i fogli di guardia dell'antico codice perga­
menaceo degli statuti di Pezzaze in latino poichè sul primo foglio è stata sovrap­
posta questa iudicazione maiuoscritta: 

[Statuta] DE PEZAZE 

M.eece.XXVIII 

Queste pergamene sono frammenti di un evangelario del secolo XIII con 
note marginali e interlineari di varie ma,ni dei secoli XV e XVI. Il Pontificale­
ha varie indicazioni manoscritte molto interessanti per conoscere iu quali maui 
è passato. Una dice: Sub Episcopatu Rev.mi D. D. Iohannis Delphini Eiusdem Ci­
vitatis Episcopi annO' 1578 . Angelus Cominus. In un'altra pagina si legge: Ex libris 
losephi Zolae, il famoso giansenista cbe fu professore iu Seminario e bibliotecario· 
della Queriniana. Ma in molte pagi1ue, ripetutamente scritto da varie maui si legge 
Restituatur Brixiensi Seminario, il che indica chiaramente che il prezioso libro, 
trovato o compe<rato del prof. Zola era stato da lui douatoalla biblioteca nel 
Seminario di Brescia. Come sia poi pervenuto in casa Piotti a Lavoue si i@nom 
completamente. 
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Matrimoni (9) e &ono i seguenti: D. Giovanni Polli da Fornico di Gar­
gnano (1572-76), Fra Vincenzo d a Genova Domenicario (1577-78), D. 
Giovanni Agonio (1578-79), Fra Bartolomeo Silvestri da S. Marino 
(1579) , D. Silvio Sav;)rgnan (1579), D. Girolamo Gentile da Nozza 
(1580-81), D. Gaspare Garlenzo[i di Lavino (1582-89) che era stato 
parroco di S. Lorenzo di Magno-Irma (1566-80) e sottoposto da S. Carlo 
a un processo penale dal quale usci assolto . 

. 9. FAUSTINO TIRRI 'O TIRIO di Bione (1589-1630) ebbe nel suo 
lungo parocchiato molte dolorose vicissitudini per liti, processi di 
rivendioazione di diritti usurpati e dal 1593 a~l 1605 fu assente daUa 
parrocchia e tenne la curazia di Cewvo allora ancora ·soggetta alla 
parrocchia di M·archeno. Furono suoi vicari nella cura d'anime, e 
quindi ,DIon parrochi come ritiene il Piotti, D. ComÌno Franchi . (1593-
94), D. Pietro Triboni (1594-95), D. Ottavio Rumoni da Passio in Val­
tellina (1595-96), D. Giovanni Vollpi pugliese (1596-97), D. Pietro Tri­
bano di nuovo (1597-1605), cIero forestiero e vagante che veniva 
impiegato in brevi periodi di servizio religiosa per necessità ma spesso 
con danno della ·cura d'arnime, Il parroc } Tirri morì vittima della 
peste del 1630. 

lO. UBERTO GILBERTI di Pezzaze (1630-33) passò parroco a Piano 
di Bovegno, poi a S. Lorenzo di Magno-Irma dove morì il 25 novem­
brQ 1637. 

Il. LORENZORICHIEDEI di Lavone (1633-81) di famigliadistihta, 
dotto e molto stimato per scienzl\ e prudenza, fu Vicario del S. Officio 
in Valle Trompia, cioè commissario ispettore contro l'eresia luterana. 
Egli volle ricordare questo suo titolo d'onore sullo stipite ,di un 'cami. 
netto ,da lui costruito n·ena camonica e clie ora si trova come elemento 
decorativo nel giardino della medesima. Vi si legge: 
LAVRENTIVS . RICHIAD. RECTOR. VIC . S. OF1,F. IN. VALTRP. 

M . DC,. XXXXII 
12 DOMENIcoFADA di Lavone (1681-1714) già parroco di Pezzoro 

(1664-1667) rivendicò il diritto di recarsi in processione al santuario 
di BovegnO per le Rogazionti. Morì il 2' maggio 1714 d'anni 75. 

13. GIOVANNI DOMENICO SEDABONI di Lavone (1714-1719) di ricca 
famiglia locale, morì a soli 51 anni, compianto .. 

14. MAFFEo GIRARDINI di como (1719-1760) rinunciò. 

• (9) L'a,rchivio parrocchiale ha cinque Registri dei Battezzati, iniziati il 15 
giugno 1572 dal" prete Giovanni Polli, cinque Registri dei Morti dal 1598 con 
visibili frammenti di atti anteriori, tre Registri dei Matrimoni dal 17 febbraio 
1573, tre R egistri dei Cresimati dall'aprile 1606; quasi tutti questi Registri sono 
senza indice. Pochissime altre carte ma recenti. 

Per la statistica è da no!a.rsi che la popolazione di Lavone si è sempre aggi­
rata intorno a 500 anime: nel 1531 l e anime erano 5'20, salite a 620 nel 1580, 
discese a 520 dopo la peste del 1630, e a 350 nel 1658 (Faino), poi di nuovo 
salite lentm:nente a 470 nel 1797, a 563 nel 1841,. ora costantemente aggirantesi 
sulle 500 circa. 
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15. BARTOLOMEO TRIVELLINI di Brozzo (1760-1773), di ricca fa­
miglia ,di industriali che avevano nUlnerose officine e largo cJmmercÌo 
di ferrarezza. " 

16. GIUSEPPE RICHIEDEI fu G. B. di Lavone (1774-75), nipote del 
preoedente parroco D. Lorenzo Richiedei, resse la p'arrocchia p'rima co­
me Economo poi come Parvoco poco più di 18 mesi. Fu se.polto iò chiesa 
ed ebbe l'onore di un bel ri1)ratto insacrestia che lo rappresenta con 
il libro del vangeb in mano. Erano !Del pavimento le due seguenti iscri­
zioni lapidarie che ricord'avano lui e il venerando D. Giovanni Piotti: 

HIC . IACET . ADM . R. D. ADMODVM . REV . 
IOSEPH . RICHIEDEI IOANNES . PIOTTI 

RECTOR . LA VONI HIC . REQVIESCIT 
OBIIT 

DIE . XIV . OCTOBRIS OBIIT . DIE . XXXI . A VG. 
ANN . DOM . 1775 1796 

17. PAOLO Bo.NIOTTI di polaveno (1776-1808). 
18. BORTOLO BALDUCHELLI ·di Pezzaze (1808-1830). 
19 GIOVANNI GHlDONIdi S.Colombano di Conio (1830-1845) 

promosso arciprete di Maderno sul Garda, mOrì a Roccafranca il 24 
settembre ]877. 

20. GIUSEPPE MAZZELLI di Bovegno (1845.1853), ricco e bene· 
fico, fece un nuovoC'oncerto di campane (1847), prolungò la chiesa 
(1850) e fu traslato parroco a Ronc ) ,di Gussago dOve morìcompianotò 
il 4 agosto 1883. . 

21. .Lo.RENZO ZANETTI di Collebeato. (1853-1868) traslato parroco 
di Urago MeJi1adove morì l' 1 giugnlO 1881. 

22. ANGELO. MARAGLIO di BrescÌa (1868·1870) p:vomosso arciprete 
Vie. For. di Calino dove morì il 24. maggio 1900. 

23. AMICLETO CROTTOGINIdi Brescia (1871-1882) rinunciò riti­
randosi a Brescia come Rettore della chiesa della Mad'onna del Lino, 
dove mo.rì H lago.sto 1894. 

24. GIOV. BATTISTA VIOTTI ,di Pezzaze (1882-1920) letterato di 
ouimo gusto ternne una fiorente scuola di letter.e per giovani avviati 
al Seminario, saggio, arguto,di idee larghe, era stimatissimo e amato 
dal clero e dal po.polo. MorÌ co.mpianto il 20 agosto 1920, quasi im­
provvisamente (10). 

24. Fo.RTUNATo. PELI di Zanano (1920-1933) fu traslato arciprete 
a Sale di Gussago. 

25. ANDREA BERNARDELLI di Pezzaze (1934-viv.). 

. (lO) Per tutti i sacerdoti del comune di Pezzaze ha dato copiose notizie bio­
grafiche il P. GIOVANNI BONTACCHIO. Memorie di Sacerdoti e di Chierici Pez­
zazezi - nel volume Pezzaze nella sua storia e nella sua vita religiosa. (Brescia) 
Tip. Morcelliana, 1944) p.p. 67 . 111 
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III . LA CHIESA DI S. NICOLÒ DIETO 

S. Ni'col'a ,di Bari, il taumaturgo vescovo di Mira traslato dall'O­
riente suilla fine del secolo XI, ebbe un culto larghissimo come spe­
ciale patrono. delle scuole e degli scolari. A:nche nella nGstra diocesi di 
Brescia, dovunque si t!rova titola.re di una chiesa, c'Ome a Rodengo, 
Veniano, POilave:no, Cecina ,di Toscolano e a Et'O ·di Lavone, il suo. 
cuho è indice sicurodeH'esistenza di una scuùla medioevale, una di 
quelle s-cuole monastiche o ecclesiastiche che servivano a' diffondere 
la cultura e ad alimentare il clero. quando non esistevano i Seminari. 

Anche la chiesetta di Et!o, che ora si erge solitaria in mezzo. a 
vecchie case diroec.ate e cadenti, sopra un poggio ameno dal quale si 
domina la valle da Lavone a Irma e a Bovegno, deve aver avuto ori­
gine da una scuQla -e aveva una sua buona dote beneficiale che ebbe 
molte e dolorQse vicissitudini perchè -contesa fra Bovegno, Pezzaze e 
Lavone, fu lentamente dispersa e spa'rpagliata, CQsì che nelle relazioni 
delle Visite pastorali della fine del sec. XVI si afferma che la ecdesia 
S. Nicolai de HetJo est sÌJ1.ie dpte. Ed era statla l'antica pa-rmcchiale di 
LavO'ne, e il parroco di Lavone nella stessa epoca era obbligato « per 
anrtica consuetudine» a recarsi spesso a celebrare a Eto messe feriali 
e festive, a -cantare offici funebri e ad 'assistere a matrimoni, cioè a com· 
piervi per antica e cQstante tra,diziQne quegli atti di culto che indicano. 
e confermano la parrocchialità di questa chies.a figliale della pieve di 
Bovegno. e antichissima residenza di un prete 'beneficiato che vi te­
neva una pubblica e gratuita scuola. 

La chiesa continuò ad avere una c~rta autonomia; ebbe le sue 
confraternita di S. Nicolò e del SS. Sacramento, aveva legati e capitalì 
per mantenlCre un proprio cappellano che vi teneva anche la HottrinJ 
cristiana. e sebbene quelli di Lavone si Iamentasse'l'o dei disagi che do­
veva:no affrontare per salire frequentemente 'a Etù per certe funzioni 
parrQcchialiche vi si -dùvevano tenere, anche S. Ca,rlùsostenne e con· 
fermò queste antiche consuetudini, e tre anrnidopo la sua canonizza' 
ziQne i pochi fedeli di Eto V'oUerQ coHocarne il ritratto nella lGro 
chiesa in segno di gratitudine e di pietà verso il gram1de santo cavdi· 
naIe, che vi è effigiato in atto ,di preghiera dinnanzi al Crocefisso. Sotto 
-si leggono queste parole: 

per sua divQ~ione 

è statO' donato a S. Nicolò 

per m. M atia di battista 

q. Alesis~o MartineUo 

hab. in bres'c.ia 1613 
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Ora la chiesetta è deserta e quasiahhandonata; il piccolo pae­
seHo sperduto nel faggeto si sfalda a poco a poco in' mezzo alla rovina 
delle sue case vuote; fra poco tempo non sarà che un'omhra, un ri. 
cardo, e CDn tristezza· chiuderà la sua vita millenaria nel silenzio .e 
nel sepolcro delle sue memorie. 

PAOLO G UERRINI 

DOCUM.ENTI 

I. . La Vicinia di Lavone chiede licenza di edificare 

la nuova Chiesa parrocchiale di S. Maria Maddalena 

Aiale 27 luglio 1343 . 

In christi nomine amen. Die ,dominico vigesimo septimo mensis 
julii in Ioco Aialis territO'rii Magni districtus Bovagni hrixiensis dio. 
cesis, presentibu~. pre Ioanne preshitero ecclesiae s. Laurentii ,de 
herma, .;9. pre Brixiano presbitero ecclesiae ss. Cosmae et Damiani de 
Marmentino ambobuscapelanisplebis s. Georgiide Bovegno, atque 
pre Petro presbitero ecclesiae s. Andreaede Ba'rbaginis, d. Bonincontro 
q. Venturini Benfacate de Milantis ,de Pesaziis atque aliis pluribuiò 
testibus rogatis. 

Ibi Dominus pre David archipresbiter plebis s. Georgii de Bo· 
vegno brixien. diocesis prefatae et d. Andriolus elericus et beneficialis 
eiusdem [plebis] vice et nomine dictae plebis, et ,d. pre Ioannes pre· 
sbiter 's. Apollonii de Pesaziiscapellanus ,dictaeplebis vice et uJmine 
dictae suae ecelesiae ad requisitionem Turini· et Boni fratrum et fio 
liorum q. Pasii olim iilii Bonaventurae qui di,cebaturTravelle de la· 
vono plebatus Bovegni supradicti, requirentibus pro sese et vice ac 
nomine totius viciniae de lavono omni modo et iure quibus melius 
potuerUlflit comuniter in comuni concordio dixerunt et protestati fue· 
runt quod eis placet et de eorum et cuiuslibet eorum est beneplacito 
voluntatis quod fiat una ecclesia ad honorem ,dei et consolationem 
prefatae viciniaede lavono in vico seu apud vicum predictae terra e 
in reverentiam et titulum s. Mariae Magdalenae, sicut ordinatum et 
deliberatum extitit alias, quae quidem ecclesia tam in temporalibus 
quam in spÌritualibus cum ecelesia s. Nicolai de Eto predictae viciniae 
de lavono parochialis ecdesiae sit unita seu aliter qualiter melius vi· 
debitur expedire, salvo semper omni iure et honore prefatae plebis de 
Bovegno et eeelesiae s. Apollonii de PesazÌis quomodoHbet pertinenti 

. et ad predicta complenda predicti d. pre David archipresbiter dictae 
plebis etd. pre Andriolus dericus et beneficialis leiusdem [plelbi9] 
atquedictus d. pre Ioannes presbiter antedictae ,ec,clesiae .s. Apollonii 
de Pesaziis ad maioirem confirmationem seu fidem de omnibue ,supra· 
dictis suam apponentesparabolam etconsensum hoc instrumentum 
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publicum fieri 'rogaverunt anno domini millesimo tIecentesimQ qua­
tragesimQ tertiQ lndictiQne un decima. 

Ego p,r efatus D. David de Cimbergo nQtarius predictis affui et 
de partium volu'll'ta,te rogatus hanc cartam scripsi et signum consue­
tum mei tabelliO'natusaPPQsui. 

Il. - Il VicariO' Generale cO'ncede la licen~a 

di fabbricare la nuova Chiesa 

Brescia, 27 agosto 1343. 

Nos Arman:nus de Marano. de Parma canonicus tridentinas et 
Rev. in christo patris et d. · d. laoobi dei et a 'postQlicae sedis graria 
episcopi brixien. marchiQnis ,ducis etcQmitis Vicarius generalis, cu­
pientes ea quae TIobis p'fQ animarum salute pie et ratiQnabiliter po­
stuilantur favO'rabiliter 8'dmittere ut ard tali a pO'stulanda ceteri prQVo­
eentur, idcÌrcQ a,d presentem cQncessiO'nem benigni\ls inclinamur. Sa­
ne cum PIlQ parte ,cQmun~s et hQmi:num de lavQnol plThatus de BovagnQ 
nO'bis fuerit humiliter supplicatum ut sibi licentiam concl àeremus 
edifficandi fundandi et erigendi de UQVQ qua'lldam basilicam sive ca­
pellam in hO'norem et reverentiam heatae mariae magdalenae pro di­
vinis suffragiis inibicelebrandis cum eoolesia eQrum parQchialis exi­
'stat longe a ,dicta terra de lavQnQper uuum miliare et . dimidium et 
ultra rSuper mQntem eisque sit O'nerQsum ad 'p,re1dictam parO'chialem 
ecclesiam pro.cede'fe prO' divinis audiendis et pro recipiefildisecclesia­
sticis sacramentis; Nos huiusmO'di clevQtiQnis proPQsitum in DO'mino 
cO'mmendantes, visis 'prius 'voluntate etCiJnsensu d pre David archi­
presbiteri plebis de Bovegno. predictae ctpre Andrioli cIerici et bene­
ficialis eiusdem plebis nomine et vieedictae plebis de BovegnO', et 
pre loannis presbiteri s. Apollonii 'de Pesaziis capelIani dictae plebi!> 
vice et nQminedictae suae ecclesiae auctoritate qua fungimur in hac 
parte sine p'reiudiciQ didae plebis et eoclesiae s, Nicolai ,de Heto pre­
dictae viciniae ecclesiae parochialis de lavQnQ tenore presentium in­
dulgemus et presentis scriptipatl'ociniO' c )mmunimus. 

Datum in epi,scopattu Brixiae clie vigesimQ septimQ Augusti M , 
CCC . XL tertio UndedID'a indictione. 

Ego loannes ,de Carugate clericas mediQlanensis nota'fius publicus 
episcopalis 'curiae Brix. has litteras ,concessionis de mandatO' dicti Vi­
carii scripsi et signum meum rsolitum apposui in rQbur praemissorum. 
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Bibliografia della storia bresciana 
( Continuazione: vedi pago 69 . 72 ) 

GUERRINI PAOLO (1) - Angelo 'Passerini senatore del regno (1853-
1940) - Brescia, tipo Pav.oniana, MCMXLI, p.p. 114 in-8con ritr. 

- Archivi comunali, ecclesiastici e nobiliari del territorio bre­
sciano - Rivista AmIdica, marzo 1941, pp. 132-137. 

- Note sparse di storia bresciana-bergamasca, pubblicate nel 
giornale L'eco dii Bergamo 1941-1945. 

Don Ange!!! Berzi e' i RUoiscritti inediti (20 dicem. 1941) . Gli annali lo· 
veresi della carità (9 gennaio 1942) - La questione dei Seminari nel 1863·64 in 
alcune lettere di prelati bergamaschi (31 gennaio) - Santi bresciani in terra ber­
gamasca (16 febbraio) - Penati in cammiiuo. Emigrazione bergamasca nel terri­
torio bresciano nei secoli XIV e XV (28 febbraio) . S. Maria di Lovere (27 marzo) 
- Il centenario delle Doiotee (4 aprile) . I ·confini territoriali fra Bergamo e Bre· 
scia (2 maggio) . L'a,rcivescovo Calabiana e i suoi t·empi (16 maggio) . Le origini 
di una frase: andare a remeugo (Il giugno) . L'Abate benedettino Don Bartolomeo 
da Bergamo e Merlin .'Cocaio (13 giugno) . Il libro delle meditazioni di Lucrezia 
Borgia e un ignoto tipogr.afo di Gandino (25 giugno) - Intorno alle origini del 
nome del pae~e di Zogno (6 ottobre) . Il san'osa' t o menico Concilio di 
Trento (16 dicembre) . Il card. Comenduno e la sua famiglia nel Veneto (29 di, 
cembre) . Il vescovo Vittore Soranzo e l'eresia luterana a Bergamo (30 gennaio 

1943) . Revi'sione di Fra Ge·rolamo Savonarola (l fehbraio) . Maestri del pensiero 
r,ella visuale cattolica (14 gennaio 1944) . Una personalità di primo piano:. il 
Beato Guala (17 gennaio) - Il giovedì della vecchia (16 marzo) - La patria e la 
famiglia del B. Guaia (17 marzo) . Difendiamo la fama di Merlin Cocai (2 
maggio) . Il nome del Serio (lO agosto) . Le confraternite del SS. Sacramento nel 
Medio evo (30 marzo 1945). 

- Bréscia e Montecassino in' un carteggio inedito intorno a una 
reliquia di S. Benedetto - Subia,co, tipo dei Monasteri, MCMXLII, pp. 
XXXV-142 in-8 (Cart€'ggì bres.ciani dell'ottJocento, voI. II e Monogra­
fie dì storia bres,ciwna XXII). 

Dedicato al nipote D.Gregorio Maggi Benedettino della Badia di S. Gio­
vanni in Parma in occasione della sua prima Messa (4·~ ottobre 1942). 

- Curiosità bresciane pU,bbIicate nel giornale settimanale La vo­
ce c(lJtto~ic:a, anno 1942. 

Galileo Galilei mansio.uario in Duomo? (28 febbraio) . Piccole storie bre­
sciane (21 marzo) - Il centenario delle Dorotee (Il aprile) . Monsignor Cremo­
ne sini (1842·1917) con ritratto (18 aprile) ' , « La mort de Brina » (16 maggio) . 
Al tempo che Berla filava (13 giugno) . Ah! Ba.rÙ (27' giugno) . L'arrotino poeta 
e dantista e la sua ode a Calvisano patria di Virgilio (Il luglio) . Donde deriva 

(1) Per la bibIiog,rafia precedente vedi Memorie storiche della diocesi di 
Brescia X (1940) pp. 184·187, a tutto il 1940. 
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la parola Piò? (8 agosto) - Il centenario della morte di un insigne bibliotecario 
bresciano: D. Fortunato Federici (7 u !)vem.) - Campane e campanari (21 novem.). 

- L'arte al servizio della Chiesa. Monumenti bresciani. - Nota 
mensile di illustrazbne nel Bollettin;o della mia parrrocchia, 1942. 

- L'organaro bresciano G. B. Fachetti e ,l'organo ,di Medin Co­
cailO - Roma, ed. Psalterium [Gubbio, tipo OderÌ!si], 1942, pp. 11 in-8 
(estr. da Note d'ardh~vio, a. XIX, fasc. 4-5 del 1942, pp. 136-144). 

- La nobiltà e i medici di Ragusa secondo Ullll lettera inedita del, 
1824 (del dotto Alberb Muzzarelli) - Rivista Araldica, a, XL (1942) 
pp. 33. 

Lettera del inedico br·esciano dotto Alberto Muzzarelli (1779-1849), con no­
tizi·e intorno alla famiglia MuzzareHi. 

- La nobiltà di Asola e ,di Castiglione delle Stiviere - Rivista. 
Araldica, 1942, pp. 56. 

- Il Maresciallo austriaco conte Luigi Mazzuchelli e la sua no­
bHe famiglia bresciana - Rivista Araldica" 1942, pp. 97. 

- Prefazione (pp. l-XVI), e Saggio biblilOgrafico cronologico 
delle controversie giansenisti'che hresciane (pp. 219-249), nel volume 

di G, MANTEsE, Pietro TUTTliuJbrini e il Giansenismlo ibr~scihno (Bre­
scia, ed. Ancora, M'CMX!LIL in-8). 

~ La nobiltà bresciana nel p~riodo delle Signorie e la famiglia 
Cavaleri. - Brescia,F. Apollonio, 1942, pp. 16 in-4. 

- L'opera riformatrice ,di un Vicario generale di VeJ)ona nel 
biennio 1552·53. - Trento, A. IG. Saturnia, 1943, pp. 11 in-8 (estr, dalla 
rivo Il Concilio di Tren,~o, a. II, n. 2, aprile 1943, p,p. 192.200). 

- Famiglie nobili bresciane: Luchi di Windegg - Rivista Araldica, 
a. XLI (1943), pp. 23-34. 

- La chiesa gentilizia di S. Marco in Brescia e gli Avoga1dro di 
Erescia e Venezia - Rivista AraMica, 1943, pp. 81-86. 

~ Bibliografia araldica italiana - Rivi~t'a Araldica, 1943, pp . 
151-154. 

- Il ,carteggio ·di UIll povero curato di montagna. - Bergamo, Con· 
ti, 1943, pp. 15 in-8 (estr. da Bergomum, XVII, fasc. 2, aprile-giugno 
1943, pp. 1-15. 

Lettere inedite di A. Stoppani, T . Taramelli, G. Bonomelli, A. Fogazzaro, 
P. CasteLfranco,' eoc. a D. Alessio Ami ghetti (l85{H937) curato di Branico a 
'Costa.Volpino. 

- L'enigma di «Leuceris» e le strade romane fra Brescia e 
'Bergamo - BergamJ, Conti, 1943, pp. 13 in-8 (estr. da BergomJum,j 
XVII, fasc. l, gennaio-marzo) 1943, pp. 30-40. 

- La pieve di LenO' e le sue memorie' storiche. - Manerbio, S. Ca­
brini, 1943, pp. 31 in.8 con 3 ilI. (Monografie di storia brescj,aina, 
XXIV). 



TAV. III 

LAVONE - Pala ,dell' altare maggiore della parrocchiale 
prezioso polittico cinquecentesco. 



TAV. IV 

LAVONE - Chiesa sussidial ia di Eto. 
Affreschi dell'abside (secolo XVI). 
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- Il Concilio di Trento, i'n Scuola italiana moderna, a. LII fase. 
26·27 (15 selttem. 1943) pp. 639. 

- Per la storia dei conti di Caleppio - in Bergomum, N. S. voI. 
XVII, ll. 4, ottobre.dicemhre 1943, pp. 159·162. 

Con ùue doc. inediti dell'arch. com. di Bovegno .(a. 119.5) conferma la di­
scendenza dai conti di Martinen go . 

. ~ Due panegiricì inediti di S. Girolamo Emiliani a Brescia· in 
Rivista della Conigf"1egazione di S ,'mascI1, volo XIX, fase. 99 (Luglio· 
settemhre 1943) pp. 96-99. 

- Prefazione nl volume di L. FOSSATI, D . Angelò Berzi. Vi~a Cf 

pensiero (Brescia, 1943) pp. VII·XIV. 

~ Curiosità bresciane, nel giornale settimanale La voce catl.oli·ca 
dlel 1943. · 

Un hilancioesemplare. Le nostre chiese sempre più belle nello splendori' 
dell'arte (23 gennaio) - Perchè il capo del comune di Brescia si chiamava Ahbate? 
(6 febhraio) - Come era 1:1 no,tru dioce si cent'anni fa (20 fehhraio) - I luterani di 

ì;a,..:!one V'altrompia (6 mai-zo) - Le ("avete ,li Rudiano (20 marzo) _ El pont d,~ 
Noe (22 maggio) - La Bargnana (S Viugno) - El mostassù de le Cossère (19 giu­
gno) - La moda «alla ghigliottina» in una sati ra dialettale (17 luglio) - Un Ar· 
ciprete poeta dialettale (21 agosto) . 

- Un «campanaro» berO"ama,sco _. Bergomum, XVIII, n. 2, apri. 
le.giugno 1944, pp. 87-88. " . 

- Un' avventura di musicisti bergamaschi in Valle Trompia . 
Bergomum XVIII il. 3. luglio-setto 1943, pp. 123-124. 

- - L'arte al servizio della Chiesa. MOnumenti bresciani -Nota 
mustrativa mensile nel Hollcuilw della mia parroccchi.a (B'rescia, tipo 
Morcelliana) ,del 1943, con relativo clichè. 

l ) La nuova parrocchiale di CIman e d'Iseo - 2) La pieve di. Inzino - 3) 
La pieve di S_ Maria di Comella - 4) La prepositurale (li Bagolino - 5) La nuova 
jlaJTocehiale di ponte S_ Marco - 6) La parroc·chiale di Leno - 7) La parrocchiale' 
tli Ad ro - 8) La prepositmale di S_ Lorenzo in Brescia - 9) Il santuario di S. Ma­
ria dell' Incidella a Gottolengo , lO) La pa rrocchiale di Ca.rpenedolo - 11) Il san­
TUario della Madonna di Inzino - 12) La parrocchiale di Montirone. 

- La Chiesa Bresciana. Un santo b resciano· del mese. - Nota agio­
grafica mensile nel Bollettino della mia parr1fJcchia del 1943 (Brescia. 

~ 
tipo Morcelliana). 

1) S_ Rusticiano · vescovo - 2) S. Costanzo di Conche - 3) Il B. Sebastiano 
Maggi 0_ P. - 4) Il vescovo S. Onol"io - 5) Santa Giulia v. m_ - 6) S_ Cl'ateo 
vesf"OVO martire - 7) Gli anti ch i Patroni della diocesi (S. Apollonio e S_ Filastrio) 
- 3) S. Erculiano vescovo - 9) Il vescovo Beato Guala - lO) S_ Gaudenzio vescovo - . 
Il ) S_ Dominatore vescovo - 12) S. Ursicino. vescovo. 

- Il s:mtllario della Madonna della n eve a Gambara - Boll. dif?lla 
parrocchia di Gambara (Brescia, tipo Morcelliana) setter.nbre-ottobre, 
c novembre 1943. 

-- Uomini illustri di Gambara: Francesco Ghibellini (1802-J869) 
. Boll. della parr. di Gam.bara maggio 1944. 
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- Prefazione al volume .di ZERNERI G., Don Angelo Sialeri pio­
nieredi Azione sociale cattolica nel bresciano. Brescia, Queriniana, 1943. 

Prefazione al volume [di suor ANTONIETTA PREVEDELLO] Don 
Angelo Bosio direttore spirituale dlelle pon&atrici B. Capit.alnrio e B; 
Ge,rosu e delle prime Suore di Cari~à. Padova, tipo ,del Seminario, 
1944, in-8. 

- Prefazione al volume di VITO PALAZZINI, S. Giovanni di Did 
fondatore dell'Ordine dell'Ospita~ità, protei~ore degli ammja.l'ati e degli 
.ospedali, patrono degli infermieri. Be1rgl1Jmo, S. E. S. A. 1944, in-8. 

- Prefazione al volume di RINA MARIA PIERAZZI, Il monl1JQo bian­
co. S. Bernard~, di Chiaravalle - B~escia, Queriniana. 1944, in-8, con ili. 

- Profilo bio~bibliografico [,di Mons. Angelo Zammarchi], in Nel 
cinquantesimo dJi sacerdJozio di Mons. A. Zammarchi (Brescia, ed. La 
Scuola, 1944, in-8) pp. 13-19. 

- MemoIÌe storiche della diocesi ,di Brescia. Serie XII-MCMXLIV. 
Brescia, Opera Pavoniana, MCMXLIV, pp. VIII-200 in-Scon ill. 

-Bovegno. Note sparse e documenti inediti di storia e d'arte. 
- Brescia, Pav:l'liana, MCMXLIII, pp. 98 in-8con ill. (estr. dalle Me-
mO'rie smriche dell)u d'iocEsi XII, 1944, p.p. 1-98). 

- L'Istituto del Buon Pastore già delle Penitenti e la chiesa 
della Carità. Memorie, sventure e dolori. - Brescia, Pavon. MCMXI.IV, 
pp. 19 in-8con lO tav. (estratto dalle Memorie storidhe del~a diooest 
XII 1944, pp. 153-168. 

- La parrocchia di Pezzaze - nel volume Pezzaze nella sua storia 
e nella sua vi'ta religiosa (Brescia, tipo Morcelliana, 1944, in-4,co'll 
ill.) pp. 13-33. 

- N ecrologie [di Bazzani G., Benvenuti G., Be~mtti A., Bianchi 
E., Biazzi P., Boni A., Rustico G. Caldera F., Canossi A., Carini G., 
Fontana C., Longinotti G. M., Montini G., Novi A. Pavoni G., Pia­
centini P., Scotti 'G., T,razzi A., UgJlini U., Zanelli A., Zani D.] - in 
Memorie storiche.d,eMu d'iooEsi XII (1944) pp. 189-196). 

- Il Beato Guala da Bergamo. Appunti critici per la sua bio-
grafia - Bergornurrz, a. XXXIX (1945) n. 3-4, pp. 27-39. " 

- I manoscritti della raccolta Labus esistenti nella biblioteca 
del Seminario di Mantova - Commentari dell' Ateneo di Bre'Slcia CXLI­
CXLIV (1942-1945) pp. 131-146. 

- St.nia dei santuari bresciani, nel BollettiT'/jo dlelLa mia, pwrr'ac~ 
chia, anni 1945-46 con ìll. e 1947. 

,Montecastello di Tignale (1945 n. l) - Valverde di Rezzato (n. 2) - Bovegno 
(n. 3) - Paitone (n. 4) - Sahhio Chiese (n. 5) - Masciaga di Bedizzole (n. 6) 

Riosecco di Capovalle (1946 n. l) - Madonna della neve dI Prandaglio (n. 2) 
- La Stella di Gussag,o (.n. 3) - Pieve di NuvolentQ (n. 4) . Madonna della neve 
di Adro (n. 5) - S. Cassiano di Zone (n. 6) - La Stella di Bagnolo M. (n. 'i) 
La Pieve di Orzivecchi (n. 8) - La Spiga di Quinzanello (,n. 9) - Il Calvario di 
Sai ano (n. lO) - La Madonna del Rio di Salò (n. Il) - Auro di Comero (n. 12) . 

• 
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Santuario di Marcheno (n. 1) - La M:adonna della Formica di Offlaga (n. 2) 
La pie v,e di Corticene (n. 3) . S. Maria del Giogo (n. 4) . La Madonna di Ca· 
ravaggio ;nel bresciano (n. 5) - La Madonna dei campi a Rudiano (n. 6) - La 
Madonna di Gaino (n. 7) - La Madonnina di Scarpizzolo (n. 8) - Il santuario di 
Berzo Inferiore ll. 9) - L~ Madonna del Ro sario (n. lO) _ Il santnario di Ge­
Tolanuova (n. Il) - La Madonna di Valve,rde a Rezzato (n. 12). 

- 08pitaletto Bresciano, Le origini - la parrocchia - le chiese. 
Note di storia e d'alte - Brescia, tipo Pavoniana, MCMXLVI, pp. 24 
in-8 (estr. da Memorie storiche de DIa d'iocesi, voI. XIII ) f asc, I, 1946, 
pp. 5-22). 

Il beneficio ecdesiastico « sede pIena ». Note storico-giuri­
diche - nel Bollettino ufficiale meZZa diocesi di Brescia, a, XXXV, 
n . 11-12 (Novembre-Dicembre 1945) pp. 166-175. 

- La nobile famiglia Zola di Bre8cia e le sue diramazioni in 
Italia' e in Francia - Rivista Araldioa, a. XLIV (1946) pp. 202-205. 

- La nobile famiglia bresciana Osti ani o De Ostiaillo - Rivista 
Araldica, a. XLIV (1946), pp. 247-249. 

-'- Intorno alla edizi me toscolana delle Mu'ccheroniche di Merlin 
Cocaio - in Miscellanea GiovllJ1l\ni M eroati (Roma, Vaticana, 1946 -
Studi e Testi 124) vol. IV, p.p. 13 in-8 gr. 

~ MOIIl,S, Pavanelli scrittore, ,con una Nota bibliografica - nell'o­
pus()oloc ~mmemorativo Monsi. Lorenzo Pavanelli (1876-1945): a cura 
d'e.1T:Ufficio C"fte'chistl~co Diocesl1JJllo d,i Bresciane! l' i(1Jnniversario dellla 
morte (Brescia, G erol,di, 1946, in-8), pp. 20-23. 

- Intorno alla leggenda di Carlo Magno. Segnalazione biblio­
. grafica - Bergomum 1946, p. 115. 

Le fontane di Lovere - Bergomum 1946 pp. 115-116. 
--'- I Baschenis a Brescia. B ergomum, giugno 1946 pp . 72-75. 
- Mutatio Tetellus (Nota topouomasti,ca) - Bergomum giugno 

1946, pp, 73-79. 
- La morte e i funerali ,del vescovo ' [di Bergamo] Redetti in 

un carteggio bresciano - B ergomum> dicembre 1946, pp. 146-149. 
- TJn codice di privilegi im,periali pe r i nob. Cazzani di Gandino 

- B e'rgomum." dicembre 1946, pp. 152-153. 
- Un grande prevOisto di Gambara nel r centenario ,della morte 

(n. Alberb Francesco Bazzoni di Cerveno 1790-1846) - Bollettino 
parr. di Gambara, agosto 1946. . 

- Il giureconsulto bresciano Ottaviano Montini e la sua nobile 
famiglia - Rivista Aarldica, a. XLIV (1946), pp, 327-330; a. XLV: 
(1947), 'Pp. 31~35, 76-80. 

- Remedello Sopra e la sua Colonia Agricola - nel numero unico 
I cinquant'anni dell' Istituto Bonsignpri (Brescia, 1947), pp. 3-5 con ilI. 

- Storia di Nave - in Nave nostra. VoCe parroochLa,le mclnsile 
(Brescia, tip, Queriniana ,degli Artigianelli) (1947-1948, a puntate 
m ensili. 
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- I postlllati della riforma nell'Alta Italia - in Rivisla di storia 
,rneUa Chiesa in Italia, a_ I (1947) fase. 2, pp. 292-293. 

Dedotti da due codici hresciani, il queriniano K. VI. I e il Da Como di 
Lonato n. 73. 

- Le Confr aternite di OrzInuovi - nel numero unico Con,gr'esso 
EUJCltlir istico della Bassa B resciulllu occidentale - Orzinuovi, 15-18 mag-
gio 1947 (Brescia, ed. Apollonio 1947, in-4 con ilI.). ' L 

-- Un' insigne reliquia di S. Benedetto - nel numero unico Vita 
fliua ,và di Parma" 6 luglio 1947, dedica~o alle celebrazioni ccnilelnarie 
d'i S. CaterÌlw e di S. Benedetto (Parma, Scuola Benedettina, 1947, 
jjll.l-folio con ill.). ' 

- UIi cardi:nale gregoriano a Brescia. II vescovo Arimanno - in . 
Studi Gregoriani per l'a stona dì Gregorio Vl1 e della riforma gl'ego­

,riana, raccolt i da G. B. BORINO (Roma, Abbazia di S. Paolo, 1947) 
vol. II, pp. 361·395, 

Cfr, A. CISTELLlNI, Ritratto di Cardinale, nel Giornale di Brescia. 28 a­
gosto 1948. 

,- Un genealogista bresciano del seicento e il suo carteggio ine­
alito (D. B~rnardin ,o Faino, 1600-1673) - Rivista AraMlica 1947, pp. 
217-227. 

-- I Medici di Gavardo - Rivista, AraLdica 1947, pp , 307·309. 

- La Collegiata di S. Nazal'O e i suoi 'p r evosti - mel numero uni-
co Aureo giubileo sacerdotale d'ì Mons. En~esto Pasini (Brescia, tipo 
Pavoniana, 1947, in-fdio, con il l.). 

- Gli studi araldici e un detto di S. Paolo -- Rivista Arahdico" 
X~LVI n, l (gtìunaio 1948) pp. 14-16. 

- Ech i delle Cinque giornate a Brescia - La Martinella di Mi- {,lo 

lano, marzo 1948, pp , 54·55. 
Due lettere milanesi di Pietro Mariani (30 marzo) e Carlo Oggioni (l aprile) 

~n' Ing. P ietro Filippini di Brescia intorno agli avvenimenti milanesi; sono fra 
le carte Filippini dell'Archivio storico civico. 

- I conti Fioravanti:Zuan.elli di Salò - Rivista Ar.aldica, XLVI, 
n . 3 (nùrzo 1948) pp, 54·55. 

- Il diploma di Luigi XII l'e di Francia che cJucede ai Marti. 
n engo Cesaresco il titolo di Conte di Orzivecchi - Rivista AlraldicG! 
1'948, pp. 136-138. 

~ Don Boifava il prete di Serle. Una pagina ,di storia del '49 
narrathda un nipote del curato di Serle - nel giornale settimo La voce 
<Jel popolo, 26 giugno, 21 agosto, 25 settembre e 16 ottohre 1948. 

- Una raccoltahresciana di alberi genalogici - Rivista Araldica 
XLVI, n. lO (ott. 1948) pp. 236.237. 

- -Prefazione al volume di ANTONIO CISTELLlNI, Figure della ri­
forma " pretrid'en,tin'!1 (Brescia,· ~orcelliana, . 1948), 

- Le «caste dive» di Rod.olfo Vantini. - La Martindla di Milano, 
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~. n, fase. VIII-IX (a@osto-sett. 1948) pp. 135-140, con di.eci leUere 
inedite di Carlotta Marchiùnni (1831-1848). 

- Famiglie nobili bresciane: Cartari in Rivista Araldicfl , di-

ccmbre. 
_ Articoli di storia bresciana pubblicati nel Giornale d~ Brescia, 

negli alnni 1945-1948. 
I tedeschi a Brescia nei Medioevo (21 maggio 1945) . I tipo gra fi del Con­

cilio di Trento (18 giugno) . Nel vicolo Sardella gioiosa hi bottega del Bozzola 
stam patore (12 maggio 1946) .. Le cavallette nel bresciano (H giugno) . Cittadinanza 
hresciana alla musa maccheronica (16 ·e 18 giugno) .. Al tempo in cui il Duomo) 
Vecchio era nuovissimo (26 giugno) . L'idra fra gli artigli delle leonesse a Leno, 
(9 luglio) .. Fontane della salute (21 luglio) .. Campane per tèra finid a la gllèl"ill 
(25 luglio) .. Non. vi era chiesa capace di contefier·e le folle O agosto) .. Ri scoperte 
in Broletto vecchie pitture murali (11 agosto) .. Irma (13 agosto) .. I Gesuati dd 
Castello (Ssettem.) . Quasi un'epidemia politica colpisce i n omi delle st rade 
(22 settem) . .. Organari bresciani in Romagna ( 7 novem.l .. Due volte centenaria 
la ]3iblioteca Queriniana (26 gennaio 1947) .. Il nostro Cordusio (23 m arzo) .. P a .. 
gine di storia bresciana nella vita della Beata Verzeri (8 e 11 ' maggio) . Si pregil 
sul Garda la Vergine del Carmelo' (13 luglio) . Leutelmonte giù dal suo piede. 
;; tallo (27 luglio) . Là ove era p alude ora popolosi quartieri (28 agosto) . ' Un 
volume di memorie su Pontedilegno (7 seHem.) . Il Cardinale (Della Somaglia) 
a Milzanello (28 se tt.) .. Il ve ro Lazz·arino Cominassi svelato da una sua letten 
inedi ta (9 no,vem.) .. I due secoLi dei TlIrlini (16 .novem.) .. Centenario Pavoniano: 
scuola gi artigianato per i figli del popolo (27 dicembre) .. Benedetto XIV e il 
Ca·rdinal Quirini (29 dicem.) . M1etternich, Gaysruck e Pio IX negli avvenimenti 
politici del '48 (25 e 27 gennaio) . Il «mito» di P.io IX prima e dopo il '48 (Hl 
febbraio) . Moretto, Romanino e Tiziano si contendon o uno storico dipinto (15 
febhraio) . La « curt dei Pulì» e la sua breVe storia (2 marzo) . Il giovedì dell" 
vecchia beneficiata delle suocere (4 marzo) . F,ra i frammenti di diario le gior .. 
nate del 'riscatto: le memorie di Paolo Sun,dri d i Verolanuova (28 marzo) .. I tre 
vocabolari del nost ro dialetto (12 maggio) " Sagra sui Ronchi intorno a San Fio· 
l'ano (23 mar,gio) . La figura di Gahriele Rosa alla luce di alenni documenti (3 () 
maggio, 2 e 5 g-,iugno) . Come Un grand.e falò il campanile di S.' Francesco ( n 
giugno) . Così i liberi inglesi contro la «jena di Brescia» (17 giugno) .. I volon· 
tari l ombardi sul Garda e in Valsabbia (22 giugno) . Al lavoro i cronisti di Le .. 
no: i tedeschi se ne andavano (10 luglio) . Vecchi affreschi nel salone dei Mel''' 
canti (24 luglio) . U n ratto al Novarino (ma nel 1560) (28 luglio) . Dalla peste del 
Boccaccio nacque il Santo delle piaghe (15 agosto) . L'amore di Ortensia (9 
se ttem . .) . Un cenacolo a Verona della grande sapienza antica (30 seUem.) - AI 
Pastore di Verona 40 mila anime hresciane (12 ottobre) .. La strada di Donizetti 
(21 ottobre) . Al sole d'autunno gli scono·sciuti cimeli (30 ottobre) .. Arnaldo ml 
ha deUo (2 novembre) . Tre cuori devoti a Rodolfo Vantini 08 novembre) . 

- La Biblioteca Capitolare di Verona - in Humanitas dicem­
bre 1948. 

- Missione a Brescia - in Ecclesia dicembre 1948, pp. 645-646, 
con 4 ill. 

Borgonato di Cortefranca. Brescia, Pavoniana, 1949, pp. 8 
in - 8. 

(continua) 
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Segnalazioni e notizie 

UN ALTRO BRACCIO DI S. BENEDETTO, che si venera da quattro se· 
coli nella chiesa dedicata a S. Benedetto a MQntemQnaco nelle Mar· 
,che (AsCQli PicenQ) è segnalatQ da ERNESTO GARULLI, Le famiglie 
nobili di Monterubbiano nel , 1621 (in Rivista AraLdica di RQma, Qt· 
tQbre 1948, pp. 238-239). RicQI'dache la sua famiglia ampliò e abbellì 
l'antica chiesa di S. BenedettQ per QnQrare «questa reliquia di San 
BenedettQ racchiusa in un bracci Q ,d' argentQ e PQsta sull' altar mag­
giOire in una custQdia di pietra, del cui cancellQ la famiglia Garulli 
detiene una chiave. Questa reliquia fu dQnata ,al PQPQIQ di MQntemQ­
naCQ ,dal 'CQnte DQmenicQ Garulli, che partecipandQ all' assedi Q di 
Siena (1554) al comando di truppe di CarlQ V portò in patria questQ 
ricordQ devQtQ del SantoAbbate che il PQPQIQ di MQntem[)nacQ elesse 
SUOI PatronQ ». L'iscrizione latinacollQcata a riCQrdQ sull' ahar mag­
giOire accenna «al BracciQ destrQ» ex Senensi bello ~elato' a Dominlico 
Garulli, ma nQn dice dQve e in qual modQ egli abbia avutQ questa re­
liquia insigne, che a MQntemQnacQ è QggettQ di grande veneraziQne. 
RileviamQ la nQtizia per la stoda ·del cultQ di S. BenedettQ, e in mp­
PQrtQ a1 Braccio che Idi lui si venera nella nQstra Cattedrale, senza 
entrare in meritQ alladiscussiQne che si PQtrebbe fare sull' autenti­
cità delle due reliquie. 

LEGGENDE DI DUE SANTI VESCQVI BRESCIANI _segnalate dal prQf. 
FIQriQ Banfi nel codice 1622 della BibliQteca Universitaria ,di Pa­
dQva, cOidice cartaceQdel sec. XV ma derivato da un Passionario rQ' 
manQ, probabile copia~el Sanctuarium ,di Giovanni Beleth (fioritQ 
intorno al 1165) prQfessQre all' Università di Parigi, notQ finQra cOlme 
autQre di scritti liturgici, non come agiQgrafo (v. Bened,ictina 1948, 
pp. 319-330). Il codi,ce padovano è di probabile origine benedettina, 
e cQntiene la legeJn'tla di S. ErculianQ veSCQVQ di Brescia (12 agosto) 
accennata dai Bollandisti ma ritenuta perduta (ff. 59-62), e la le@end:a 
del nostro vescovo S. Onori o (24 aprile), ricordato soltQ la data del 
25 marZQ, pure ritenuta perduta dai BQllandisti (ff. 105·112). SOino 
quindi gli ~tti di due nostri vescovi che vengQno segnalati e ritrQvati, 
e che si potrannQ rimettere in luce come inediti CQntributi all'agiQ­
grafia bresciana. L'esistenza di questi due «pezzi» nell'accennato 
codice ,paldOvànQ cQnferma la sua origine benedettina perchè il culto 
di S. OnoriQ è in rapporto al monasterQ di S. Faustino Maggiore (v. 
Memorie storiche I, 1930), e quellQ di S. Erculiano, patronQ di Camo 
pione e di MadernQ CQn la Badia ,di LenQ e i SUOli vasti possedimenti 
sulla riviera del lago di Garda. 
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S. GAUDENZIO DI OSTIANO è un santo misterioso, di cm si vene­
rano reliquie insigni nella pieve di Ostiano, dove è patrono, e di cui 
si celebra la festa patronale nella quarta Domenica di Ottobre. Di 
questo culto e delle sue vere origini storiche bres,ciane (essendo stato 
Ostiano un.a pieve bresciana fino al 1784) abbiamo già detto in una 
lunga nota del voI. 3° degli Atti della visita pastorale del vescovo Do­
menico Bollarn,i (Brescia, Pavoniana, 1940, pp. 257.273); si tratta 
molto probabilmente, non di un santo martire locale del secolo IX -
come si ritiene a Ostiano - ma di una trasformazione locale del 
culto di S. Gaudenzio, vescovo di Brescia (sec. IV). 

Ora nel Bollettino pa,rrbcchia~e d,i OSitiano (settembre 1948) l'ar­
ciprete D. Gaetano Portioli scrive un lungo articolo Storia . ,delle reli­
quie d,i S. Gaurl1enzio per sostenere la tradizione locale ma senza 
recare nessun elemento nuovo e probatorio, usando anzi di documenti 
ormai screditati e ritenuti falsi. Il Portioli accenna alla nostra ipotesi 
e vorrebbe smentirla o controbatterla, ma non riesce che ad afIel1mare 
un fatto incontrastato: nella pieve di Ostiano esistono e sono vene­
rate ,da molti secoli reliquie di un S. Gaudenzio, la cui festa ab imme­
morabili si celebra intorno al 25 ottobre, che nei calendari più ,an­
tichi ,delIa chiesa bresciana, a cui apparteneva Ostiano, segna la fe'Bta 
tradizionale di S. Gaudenzio, vescovo di Brescia. La questione non 
ha fatto nessun passo in avanti, e forse nem,meno in avvenire. 

IL PROCESSO CANONICO DI GIUSEPPE TOVINI - L'Osservatore Ro" 
mano annunciava che si è aperto il processo canonico informativo 
sulle virtù eroiche e fama di santità dell',avv. Giuseppe Tovini, ter­
ziario francescano, morto il 16 gennaio 1897. 

Nell' ultimo trentennio del secolo scorso (1867.1897) 1.'1 sua figura 
emergeva sopra tutte le altre, 'pur numerose e nobili di laici che mi­
litavano e lottavano per la ,causa ,di Dio e della sua Chiesa in una 
guerra sferrata da tanti nemici, che con ogni mezzo C'ercavano di scri­
stianizzare il popolo italiano sotto la maschera del patriottismo. 

Tutte le grandi opere cattoliche di carattere economico e sociale, 
(casse rurali, banche, ecc.) quelle scolastiche e giornalistiche o di be­
neficenza, sorte in quel periodo nella nostr,a Brescia e in Lombardia, 
portano il suo nome tra i fondatori . e sostenitori. Ben a ragione la 
Lega Lombarda scrisse di lui: «Egli personificava in certo modo l'A­
zione Cattolica nelle sue molteplici forme, dall'assistenza al povero, 
aIl'ammini,strazione delle istituzioni ,di beneficenza, dalla presidenza 
,dì una banca alla difesa delle ragioni delle Chiese con la valentìa di 
avvocato competentissimo, dalla preBidenza di una scuola alla carica 
di consigliere comunale e provinciale ». . 

Con tutte le sue forze lottò per la libertà della scuola e per la 
cristiana educazione dei figli: era un problema questo che egli sen­
tiva tanto profondamente che più volte, parlandonedavanti a folti 
uditori, lo faceva scoppiare in pianto. 
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Come viee·,presidenLe dell'Opera (lei Congressi (1'Azione Catto· 
lica' di ,allora) portava dovunque con lo >'plen,dore dei suoi esempi, 
la sapienza dei consigli, l'eloguenza della parola e l'efficaeia del. 
l'impulso. Più volte furono visti illustri e venerandi Vescovi com· 
mossi sino alle lagrime, mentre l'ovini dalla tribuna dei congressi 
p.arlava eccitaIl!do i giovani a vivere ed operare neHa fede e a trovare 
nella santa Comunione la forza per combattere, assicurandoli che in 
essa era il segreto di , tutte le sue vittorie. 

Fin da giovinetto si allenò aHalotta ed alla sofferenza nelle dif· 
ficoltà della vita ,per guadagnare un pane per sè e per i fratelli r imasti 
orfani in giovane età. Di complessione debole, spesso ammalato, non 
si comprendeva come potesse resistere ad un lavoro intenso che non 
conosceva riposo. Neppure quando si manifestarono i sintomi della ma­
lattia che doveva condurlo precocemellle alla tomba a sol i .sS ul.ll1i,. 
desistette dalla sua att iviLà consueta, che continuò ' impertE'rri to ., ino. 
all' ultimo giorno; la morte coronò la sua vita di apostola to e di eroi.· 
smo, morte degna del soldato ,di Cristo nel fervore della lotta e della 
vittoria. 
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CISTELLINI ANTONIO - La prima visita di S. Carlo a Brescia pago 9 
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